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Linkedin del Sole
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del superbonus

—Servizio a pagina 21

automotive
L’auto cinese conquista 
il 2% del mercato italiano
I big  cinesi dell’auto puntano sul 
mercato italiano ed europeo 
scommettendo sull’elettrico. La 
loro quota del mercato italiano è 
già salita al 2%, oltre il doppio sul 
2022. —a pagina 16

PANORAMA

la frenata di pechino

Cina, l’allarme per 
le banche ombra 
preoccupa. Banca 
centrale in azione
Per tamponare la crisi del primo 
gruppo real estate nazionale 
cinese, Country Gardner, e 
dell’insolvente Zhongrong, la 
fiduciaria che nell’immobiliare 
ha investito gli ingenti patrimoni 
della clientela, la Banca centrale 
di Pechino è intervenuta ieri con 
la più massiccia iniezione di 
liquidità dal mese di febbraio, 
dopo aver ridotto di 15 punti 
base appena 24 ore prima i tassi 
sui finanziamenti a un anno. 
Intanto, nelle ultime settimane, 
sono giunti più segnali di rallen-
tamento anche dall’economia 
reale, fino all’ultimo calo della 
produzione industriale. Il Go-
verno: centreremo comunque gli 
obiettivi di crescita. —a pagina 3

banche centrali
La Fed: il rischio inflazione 
negli Usa rimane elevato 
I rischi al rialzo per l’inflazione 
sono significativi e questo 
potrebbe richiedere ulteriori 
rialzi dei tassi. Lo afferma la Fed 
nei verbali della riunione del 25 e 
26 luglio scorsi. —a pagina 20
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l’ultima edizione della Cham-
pions League ha superato il Real 
Madrid, primo nei quattro anni 
precedenti. È quanto indica il rap-
porto annuale di Football Bench-
mark, The European Elite 2023. 
Terzo il Manchester United (3,932 
miliardi). Il rapporto conferma la 
crisi di quella che comunque resta 
la prima squadra italiana per va-
lore, la Juventus, che è stata supe-
rata dall’Arsenal ed è scivolata al 
dodicesimo posto.

Gianni Dragoni —a pag. 9

Tassa al 24% per 300mila società

Interessa 300mila aziende e so-
cietà in contabilità ordinaria la 
nuova tassa al 24%. È l’Iri, l’impo-
sta sul reddito dell’imprenditore 
apparsa sul palcoscenico del fisco  
con la legge di Bilancio 2017, sen-
za però  mai essere entrata in vi-
gore. Ora ritorna in scena con la 
Delega fiscale che indica che per  
i redditi d’impresa si potrà intro-
durre un regime opzionale di tas-
sazione per le imprese in conta-
bilità ordinaria, e quindi anche 
quelle più piccole come le ditte 
individuali e le società di persone. 
A poter optare per la nuova flat 
tax al 24% (aliquota Ires attuale 
saranno circa 300mila di cui circa 
206mila società di persone. 

Mobili e Parente —a pag. 6 

Delega fiscale

il reportage

Estate 2023, così
il sistema Romagna
perde il confronto
con le vacanze
a basso prezzo

Luca Benecchi —a pag. 8

l’india di modi

«Dalla pandemia 
è nato un nuovo 
ordine mondiale»
Gianluca Di Donfrancesco — a pag. 2
— con un’analisi di Giuliano Noci

Al Forte Rosso.
Il premier Narendra Modi, nel giorno delle celebrazioni 
per i 77 anni di indipendenza dal dominio britannico, 
ha parlato davanti a una enorme folla a New Delhi

aP

paradossi in borsa

Dal Vietnam 
al Nasdaq,  l’auto 
elettrica VinFast 
capitalizza più   
di Ford e Gm

150mila
ingressi nei musei
Nel solo giorno di Ferragosto
 i musei italiani sono stati 
visitati da 150mila turisti

L’opzione della scelta
fiscale sarà a tempo,
ma è ancora da decidere

Debutta Iri, l’imposta sul 
reddito degli imprenditori
in contabilità ordinaria

Anche l’Olanda scivola in recessione
Economia europea

Dopo la Germania anche l’Olanda, Pa-
ese rigorista e quinta economia euro-
pea, è entrata in una recessione tecnica 
nel secondo trimestre, la prima volta 
dalla pandemia, a causa della debolez-
za sia dei consumi che delle esporta-
zioni. In particolare, il Pil è sceso dello 
0,3% tra aprile e giugno rispetto ai tre 
mesi precedenti, secondo l’ufficio di 

Il City supera il Real come 
primo brand in Europa
La Juve cala: dodicesima

Manchester City società di calcio 
europea con il maggior valore 
d’impresa: 4 miliardi e 73 milioni 
di euro. Il club inglese che ha vinto 

L’indice del calcio

Ecco il rapporto annuale 
di Football Benchmark
United al terzo posto

statistica. Questo risultato segue un 
calo dello 0,4% nel primo trimestre. I 
Paesi Bassi si trovano ora ad affrontare 
una crisi che   assieme alle turbolenze 
politiche locali  potrebbe produrre esiti 
preoccupanti anche  per l'intera Euro-
pa, dove il Pil è ancora in crescita dello 
0,3 (-0,3% quello dell’Italia). Preoccu-
pano sempre più  anche  le crisi in Un-
gheria (Pil  in calo da quattro trimestri 
consecutivi) e in  gran parte dei Paesi 
dell’Europa dell’Est, complici  le conse-
guenze della guerra in Ucraina. 

—Servizio a pagina 5

È scritto nell’intesa riservata con de laurentiis

«Il patto accettato da Spalletti esclude 
chiaramente anche le Nazionali»

Alessandro Galimberti —a pag. 9

made in italy

Crescita export
per la Germania 
a quota zero
Bene solo l’auto

Luca Orlando —a pag. 15

12,2%
quota export
La Germania copre una quota 
del  12,2% del nostro export. 
Un mercato che nel 2022 ha 
sfiorato gli 80 miliardi e che 
ora è messo a rischio dal 
rallentamento economico

microgiganti

Un reattore 
tascabile 
per centrali più 
sicure e pulite

Lello Naso —a pag. 13

controlli della finanza
Benzina, ancora rincari
Da Iva e accise 2,2 miliardi
Sui carburanti un rincaro al 
giorno per 16 giorni, dicono i 
gestori. Assoutenti calcola che 
per  Ferragosto lo Stato abbia 
incassato 2,2 miliardi da Iva e 
accise. —a pagina 16 

due anni dopo

la kabul 
dei talebani 
e il dramma 
delle donne
di Marco Niada —a pag. 11

Annicchiarico —a pag. 20

l'analisi

Redditi medi
e pensionati 
penalizzati
dalla riforma
di Marco Mobili 
e Giovanni Parente

C i sono le ragioni del 
gettito e poi c’è la realtà. 
La riforma fiscale, e in 

particolare quella dell’Irpef, 
rischia di trasformarsi 
nell’ennesima montagna che 
partorisce un topolino. —pag. 6
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Ministero delle
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Truffe d’assalto

» Marco Travaglio

Ora che anche il numero 2
della Nato parla come Or-
sini, ci aspettavamo un

aggiornamento delle liste dei pu-
tiniani made in Corriere&Repub-
bl ic a. Invece i nostri atlantisti
preferiti battono la fiacca, disper-
si in chissà quale località balnea-
re. E si lasciano sfuggire l’occasio -
ne di smascherare l’ultimo paci-
finto al soldo del Cremlino che
vuole la resa dell'Ucraina e con-
fonde aggressore e aggredito:
Stian Jenssen, capo di gabinetto
del segretario generale Jens Stol-
tenberg. Il quale, senza che John-
ny Riotta, Sambuca Molinari e il
duo Sarzanini-Guerzoni facesse-
ro una piega, s’è permesso di di-
chiarare: “La soluzione potrebbe
essere che l’Ucraina ceda suoi ter-
ritori in cambio dell’adesione alla
Nat o ”. E di spiegare che la con-
troffensiva ucraina è ormai mis -
sion impossible: lo stallo dura
praticamente intatto da un anno,
le regioni occupate di Donetsk,
Lugansk, Kherson e Zhapori-
zhzhia restano in mano della Rus-
sia che “sta lottando enormemen-
te, ma sembra irrealistico che
possa conquistare nuovi territori.
Piuttosto la questione è cosa l’U-
craina riuscirà a riprendersi”. An-
che perchè a settembre torneran-
no la pioggia e il fango a impan-
tanare tutto. Par di sentire, oltre ai
“puti niani” del Fa t t o , il generale
Mark Milley, capo di Stato mag-
giore Usa, che lo diceva già l’11 no-
vembre. Se gli avessero dato retta
allora, l’Ucraina si sarebbe rispar-
miata otto mesi di bombarda-
menti, immani distruzioni e deci-
ne di migliaia di morti.

Di questo, ora che l’ha capito
anche il vertice Nato, dovrebbero
discutere i governi europei per far
cessare subito l’inutile strage spo-
sando senza indugi le iniziative
diplomatiche del Vaticano e della
Cina. Nell'interesse non di Putin,
ma del popolo ucraino e dell'Eu-
ropa. E, nell'Ue, i più attivi do-
vrebbero essere i governi “sovra -
nis ti”, a partire dal nostro. Invece
tutti tacciono, aspettando non si
sa bene cosa, anzi si sa benissimo:
altre stragi e devastazioni, finché
sua maestà Joe Biden o chi verrà
dopo chiuderà i rubinetti degli ar-
mamenti e dei miliardi, abbando-
nando l’Ucraina al suo destino.
Possibile che nemmeno l’usci ta
del braccio destro di Stoltenberg
svegli dal letargo i nostri intellet-
tuali e i nostri media, per non par-
lare del Pd, tutti stancamente ac-
cucciati su un atlantismo di ma-
niera che non convince più nessu-
no e non serve a nulla? Ieri, dopo
la svolta della Nato, il sito di Rep
tentava di alzare il morale della
truppa con un titolo degno di Ler-
cio e Osho: “La previsione di Bel-
lingcat: ‘Tra sei mesi Prigozhin
sarà morto o ci sarà un altro golpe
in Russia’ ”. Noi non sappiamo se
fra sei mesi Putin e Prigozhin sa-
ranno vivi o morti. Ma sappiamo
che migliaia di ucraini oggi vivi
saranno morti, per giunta invano.
E la colpa sarà di chi non avrà fatto
nulla per salvarli.

Salario minimo: la proposta piace al 75% degli italiani e in 200.000 in due
giorni hanno firmato la petizione. Eppure il governo continua a fare muro

LA FRANA 9 MESI DOPO
Ischia è ancora
nelle baracche:
lavori nel 2024

q I U R I L LO A PAG. 9

POVERO FASSINO ECCO I DATI DI INDENNITÀ E DIARIE NEGLI ALTRI PAESI EUROPEI

I nostri eletti sono i più pagati
E Previti vuole pure il vitalizio

PARLA CLAUDIO RANIERI
“Mancini? È l’o nd a
araba. Fare il ct è
sempre un sogno”

q BOLDRINI A PAG. 17

La cattiveria
Daniela Santanchè
ha assistito al Palio
di Siena dalla Torre
del Mangia.
Per coerenza

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

E CHIEDONO L’AU M E N TO
SOLO QUI I PARLAMENTARI

ARRIVANO A 19.000e AL
MESE. IN FRANCIA, SPAGNA,
GERMANIA E UK PRENDONO

MOLTO MENO. LA PRETESA
DEL CORRUTTORE FORZISTA

q CANNAVÒ E PROIETTI DA PAG. 3 A 5

PROPOSTA FDI, FI E IV Si conta dal primo reato

Prescrizione facile
per i delitti “se r i a l i”

q SA LV I N I A PAG. 2 - 3

U C R A I N A- R U SS I A Per gli Usa il mood è cambiato

Kiev confessa attentati
Ma la Nato si è stufata
q GROSSI E IACCARINO CON I PARERI DI BERTOLINI E GAIANI A PAG. 14 - 15

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Femminicidi in stile Anas a pag. 7

• Basile La Nato contro Ucraina e Ue a pag. 11

• Levi Della Torre Opposti terrorismi a pag. 11

• Tr u z z i Ma il Ponte non si prescriva a pag. 11

• Sansa I “n o” ai capitani coraggiosi a pag. 20

• Sommi Indios e politici anti-poveri a pag. 16

CHIGI OFFRÌ UN “C O LO SS EO”
Musk & Zuck beffano
il governo e i sindaci:
“No al duello in arena”

q BISON A PAG. 8

IL “BRUNCH” DEL MIINISTRO

Ferragosto al Mic:
offre Sangiuliano

q RO DA N O A PAG. 8

» RIPESCAGGIO LIGURE
Tutto in famiglia:
Scajola riassume
la nuora bocciata

» Marco Grasso

Il Comune di Imperia as-
sume nuovo personale,
ripescando a scorrimen-

to gli esclusi di un concorso
della Provincia. In lista c’è
un nome che fa parlare la
città: quello di Benedetta
Papone, compagna del fi-
glio di Claudio Scajola.

SEGUE A PAG. 12

DA L L’ABUSO AL SALARIO
Renzi pretende
già il rimpasto
e fa la stampella

q A PAG. 2 - 3

POLITICI DA SPIAGGIA
Salvini dà le carte,
Dani si fa lo spot
e Meb si autofiltra

q A PAG. 7



Atterraggio d’emergenza per un aliante

Hanno sfilato in 15 mila

Un sogno
da Miss

tra ieri e oggi

di Catia Turrioni

PERUGIA

K Il Centro unico di prenotazioni sani-
tarie resta sotto attacco hacker creando
inevitabili disservizi per i cittadini. Dalla
Usl Umbria 2 segnalavano, ieri, che ...

[ continua a pagina 18 ]

Senso
di umanità

PERUGIA

K Sono due anziani coniugi di Umberti-
de le vittime dello scontro lungo la Peru-
gia-Ancona, all’altezza dello svincolo
per Gubbio della Ss 318. Tra le ipotesi al
vaglio della stradale la possibilità che
l’uomo alla guida della Yaris abbia im-
boccato l’arteria contromano. Ferito il
conducente del furgone rimasto coinvol-
to. E schianto mortale anche in Versilia.
Un folignate 36enne, a bordo di uno
scooter, è finito contro una vettura.

alle pagine 29 e 30 Eleonora Sarri e Susanna Minelli

Coppia di Umbertide muore imboccando contromano la Perugia-Ancona. Folignate vittima di uno schianto in Versilia

Altri tre morti sulle strade

Illesi gli occupanti L’aliante che è stato costretto all’atterraggio d’emergenza vicino all’autostrada, nella zona di Baschi a pagina 39 alle pagine 44 e 45 Euro Grilli

Terzo attacco in meno di un mese

Agli hacker piace
il Cup dell’Umbria

Cento posizioni
in meno

in un solo anno

secondo

l’Arwu di Shanghai

di Sandro Cannevale

K Nel carcere di Torino,
due detenute si sono suicida-
te. Una era nigeriana, 42 an-
ni, nome e cognome di appa-
renza posticcia: ...

[ continua a pagina 16 ]

di Felice Fedeli

PERUGIA

K Superata quota 300? Carneade
cos’è questo numero? Il nuovo tetto
per andare in pensione? Tranquilli è il
numero di sagre e feste popolari che
hanno caratterizzato il 2023. Un nume-
ro incoraggiante anche se lontano dai
380 eventi che caratterizzarono il 2019,
ultimo anno prima della pandemia
che tra le altre cose ...

[ continua a pagina 4 ]

di Sabrina Busiri Vici

PERUGIA

K Scivola di cento posi-
zioni l’Università degli stu-
di di Perugia nella classifi-
ca Arwu (Academic ran-
king of world universities),
stilata dall’organizzazione
indipendente Shanghai
ranking consultancy. Il
peggioramento arriva do-
po anni di riconferme alla

medesima posizione: dal
2019, infatti, l’Unipg si tro-
vava nella fascia mondiale
401-500; invece quest’an-
no l’ateneo umbro cade
nel range successivo, ovve-
ro tra 501 e 600, posizio-
nandosi al 22esimo posto
fra gli atenei italiani inseri-
ti nel ranking mondiale.
Nella stessa fascia trovia-
mo la Normale di Pisa ...

[ continua alle pagine 2 e 3 ]

L’Università degli Studi di Perugia
precipita nel ranking mondiale

Le sagre umbre
incassano

25 milioni di euro

Università degli studi L’aula magna di palazzo Murena
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EMANUELE FELICE

L
’estate 2023 ha visto le prime, serie 
difficoltà dell’estrema destra (si 
chiama così) al governo in Italia. E 
non per l’aumento degli sbarchi. 
Ci sono almeno quattro, gravi 
fattori di crisi. La severa sconfitta 

di Vox, in Spagna, il principale alleato di 
Meloni nell’Europa occidentale. L’emergenza 
climatica, che finalmente ha cominciato a 
imporsi anche nella nostra opinione 
pubblica, nonostante il governo abbia cercato 
a lungo di minimizzarla o negarla. I legami 
mai recisi con gli ambienti del neo-fascismo, 
palesatisi in ultimo con le dichiarazioni sulla 
strage di Bologna del responsabile 
comunicazione della regione Lazio, che ha 
addirittura accusato le massime cariche dello 
Stato di nascondere la «verità» agli italiani.

a pagina 3

Pil, clima e Vox
L’estate difficile
della destra

Pd e grillini
competano
Ma non bisogna
esagerare

A Tripoli 55 morti, ancora caos in Libia
IL CONFLITTO FRA LE MILIZIE CHE CONTROLLANO IL PAESE

Se  nel  2020  i  fondi  
per la salute pubbli-
ca a causa del Covid 
sono  cresciuti  di  
quasi  20  miliardi,  
ora  il  nuovo  mini-

stro Orazio Schillaci ha ripreso le 
forbici. Già nel primo Documento 
di economia e finanza del 2023, il 
primo del governo Meloni, segna-
lava i tagli al budget. In due anni 
si tornerà a un rapporto spesa/Pil 
del  6,2  per  cento:  l’ultimo  anno 
prima del Covid era del 6,4 per cen-
to. Il potenziamento della sanità 
pubblica promesso da Meloni re-
sta dunque una chimera. Mentre 
reali  sono  i  superstipendi  che  
Schillaci ha garantito al suo staff: 
il suo capo di gabinetto, che viene 
come lui dall’università Tor Verga-
ta, guadagna più di Mattarella.

D
ove condurrà la competizione 
in atto fra Elly Schlein e 
Giuseppe Conte? Può essere 
positiva per lo schieramento 
anti-governo Meloni oppure è 
un ostacolo alla convergenza su 

programmi, proposte, prospettive? Altrove, per 
intenderci, dalle democrazie scandinave al 
Portogallo, alla Spagna e, fino all’avvento di 
Macron, alla Francia (ma il sistema istituzionale 
e elettorale fa molta differenza), nell’ambito 
della sinistra e del centro-sinistra, spesso esiste 
un partito chiaramente più grande in termini 
di voti e di consenso. A quel partito spetta 
indicare la leadership dello schieramento che, 
se vittorioso, verrà premiata con la conquista 
della carica di capo del governo. Al momento la 
distanza in termini percentuali fra il Pd e il 
Movimento Cinque Stelle non consente al 
primo di rivendicare in maniera inoppugnabile 
la guida dello schieramento più ampio.

a pagina 12

Si scrive meglio di pomeriggio
A lezione da Italo Calvino

Zone grigie della violenza di genere
Una giustizia alternativa è possibile

Meloni umilia Tajani, ma Forza Italia 
sogna la squadra di Pier Silvio

Il governo Meloni sta tagliando il budget della sanità e degli ospedali pubblici: la lezione del Covid non è servita
Il ministro Schillaci assume i suoi colleghi di ateneo. Al capo di gabinetto 204mila euro l’anno, più di Mattarella

LUCA 
ATTANASIO 
a pagina 8

Il ministro 
della Salute

Schillaci 
ha assunto 

diverse persone 
che vengono da 

Tor Vergata, 
ateneo di cui 

era rettore
FOTO AP

Tagli a tutti, superstipendi agli amici
La ricetta del ministro della Salute

PRIMI INTOPPI 

RECUPERARE I VOTI PERDUTI 

GIANFRANCO PASQUINO

Dopo l’arresto
del colonnello 

Hamza, 
le truppe fedeli 

all’ufficiale 
hanno scatenato 

una violenta 
rappresaglia

nella periferia 
di Tripoli

FOTO AP

FEDERICO MARCONI a pagina 5

RAFFAELE ALBERTO VENTURA a pagina 11

IDEE

EMILIANO SBARAGLIA a pagina 13

ANALISI

GIULIA MERLO a pagina 3

FATTI

AL DICASTERO CHIAMATI ANCHE EX LOBBISTI DEL TABACCO

IL TUO 5X1000 

QUI E ORA
Qui, in uno degli ospedali di 

EMERGENCY nel mondo, proprio 

in questo momento, qualcuno sta 

ricevendo le cure di cui ha bisogno 

grazie al tuo 5X1000.

971 471 101 55

FIRMA IL TUO 5X1000 PER EMERGENCY

EMERGENCY.IT/5X1000

IL TUO 5X1000 

QUI E ORA
Qui, in uno degli ospedali di 

EMERGENCY nel mondo, proprio 

in questo momento, qualcuno sta 

ricevendo le cure di cui ha bisogno 

grazie al tuo 5X1000.

971 471 101 55

FIRMA IL TUO 5X1000 PER EMERGENCY

EMERGENCY.IT/5X1000
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IL DUBBIO
www.ildubbio.news

L’ARABIA SAUDITA SI PRENDE IL CALCIO

F ar decorrere l’orologio 
della prescrizione dal 
momento in cui il reato 

viene scoperto, e non, come 
avviene adesso, da quando 
viene commesso: sarebbe 
questa la riforma che ha in 
mente il ministro della 
Giustizia Carlo Nordio, come 
ha rivelato Liana Milella su 

Repubblica. 
Durissimo il giudizio del 
deputato forzista Pietro 
Pittalis: «Sono assolutamente 
contrario che la prescrizione 
si faccia decorrere dalla 
scoperta del reato.»

Avvocati continuamente
sviliti, ma così ci rimettono
le garanzie di tutti i cittadini

«Cara Francesca, sono all’inferno
e non vedo ancora il biglietto di ritorno»

Vuoi vedere che adesso il povero 
Cairo finisce nei guai per aver 
sospeso la trasmissione di Giletti?

Tanti miliardi
pochi diritti...

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 2

Tanti miliardi
pochi diritti...

AALLE PAGINE 10 E 11

INTERVISTA

TIZIANA MAIOLO A PAGINA 7

A PAGINA 2

SOCRATE TOSELLI A PAGINA 8

Armando
Sanguini
«Bin Salman
investe 
per far 
crescere
il ruolo
dell’Arabia»

Nuove carceri
crescono:
ma sono
sempre più
sovraffollate
e inumane

VALENTINA STELLA 
A PAGINA 6

IL PARADOSSO

LA LETTERA

GENNARO GRIMOLIZZI 

Prescrizione, l’ipotesi
Nordio fa infuriare FI:
«Non siamo passacarte»
Forzisti contrari all’idea del guardasigilli di fissare
la data nel momento in cui il reato viene scoperto

Anche in questi primi giorni 
di agosto non sono mancate 
le occasioni di riflessione 

e confronto in materia di giustizia 
penale. Tra queste, tre sembrano 
suscettibili di qualche riflessione 
di ampio respiro.
La prima si ricollega al decreto-legge 
numero 105.

LA POLEMICA

L’uso delle caserme dismesse per 
fini carcerari sta suscitando di-
battiti sui giornali e controver-

sie. Sulle pagine de Il Dubbio è stato 
già scritto abbondantemente sull’im-
praticabilità di tale progetto. Tutta-
via, l'attualità di questa tematica va ol-
tre la semplice praticità dell'uso delle 
caserme dismesse.

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 12

AA PAGINA 9

IL PATRON DE LA7 SENTITO DAI PM DI FIRENZE

La magistratura
si sente padrona
della giurisdizione
nel silenzio 
della politica

GIORGIO SPANGHER
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a pag. 30

PNRR
Istruzioni
per l’uso

K.o. le false compensazioni 

Il Giornale, 
l’ultimo bilancio 
dopo 45 anni di 

regno Berlusconi

Cristina Bartelli a pag. 23

AGENZIA ENTRATE

Gianni Macheda a pag. 2

PNRR – Il decreto 

Rgs sul Fondo per 

le opere indifferibili

Lavoro – La circolare 

congiunta sul decreto 

flussi integrativo

Fondi Ue – La risposta 

delle  Entrate  sul  

regime  fiscale  di  

dividendi  e  

plusvalenze

SU WWW.ITALIAOGGI.IT
Compensazioni con gli F24 sospet-

te: il blocco lo farà anche la Guardia 
di finanza. Estesa la possibilità di 
congelare per 30 giorni le compensa-
zioni che presentino delle anomalie 
secondo i controlli preventivi. Nel mi-
rino  soprattutto  quelle  legate  alle  
agevolazioni. La possibilità finora ri-
servata alla Agenzia delle entrate è 
riconosciuta anche alle Fiamme Gial-
le, come ItaliaOggi è in grado di anti-
cipare. 

Bartelli a pag. 25

Si riapre la partita dell’acquisto dei crediti fiscali 
legati al superbonus da parte degli enti locali 

Cristina Bartelli a pag. 23 

Estesa alla Gdf la possibilità di congelare per 30 giorni le operazioni nei modelli F24 
che presentano anomalie in fase di controllo. Nel mirino quelle legate a agevolazioni 

ROSSO DI 12 MLN NEL 2022 

DIRITTO & ROVESCIOI media si rifiutano di vedere cosa c’è dietro 
ai due euro in più per il toast diviso a metà 

La notizia più pubblicata, più analiz-
zata e più discussa su tutti i media (gior-
nali, tv, radio, siti, tweet) nel mese di 
agosto è relativa alla barista che avreb-
be chiesto (nemmeno il fatto è certo) 
due euro ai clienti che le avevano do-
mandato un piattino aggiuntivo per po-
tervi mettere l’altra metà del toast che 
avevano ordinato. Una notizia modesta 
ma montata come se fosse di zucchero fi-
lato. Salvo poi lamentarsi dei lettori che 
fuggono dai giornali o si allontanano 
dai Tg con dei numeri impressionanti. 
È quindi venuto il momento di interro-
garci su questi fatti, noi operatori pro-
fessionali dell’informazione.

Rottamazione, 
nessun errore 
nella gestione. 
Non si poteva 

fermare 
la notifica 

delle cartelle
Mandolesi a pag. 27

Plazzotta a pag. 17 

Il celebre economista e presidente della 
Repubblica, Luigi Einaudi, suggeriva 
ai giovani di leggere sempre e per prima 
la firma degli autori degli articoli di gior-
nali e di memorizzarla. Il motivo, spiega-
va, era per risparmiare tempo. Infatti, in-
dividuati i giornalisti inaffidabili, ci si 
poteva dedicare alla lettura degli artico-
li scritti dai giornalisti giudicati autore-
voli che, almeno potenzialmente, si pre-
sentavano come meritevoli. Questo crite-
rio potrebbe essere applicato a David 
Broder che ha scritto sul New York Ti-
mes un pezzo politico dal titolo: “Quel 
che accade in Italia è spaventoso, e dila-
ga”.  Parla  dell’incontenibile  (secondo  
lui) fascismo che sta coprendo l’Italia. Se-
condo Broder i più grandi giornali italia-
ni si sarebbero stesi ai piedi di Meloni 
che asseconderebbero in ogni modo. Ba-
sterebbe però che leggesse i grandi gior-
nali che lui cita per accorgersi che spara-
no ogni giorno a palle incatenate contro 
il governo in carica. Non è un’opinione. 
È un fatto. Legittimo, intendiamoci, ma 
anche evidente. Solo Broder non lo vede 
anche perché parla ad americani che i 
giornali italiani non li leggono.continua a pag. 6
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La Basilicata riapre la partita dell’acquisto 
dei crediti fiscali legati al superbonus 

Inflazione e caro mutui stanno polverizzando 
la classe media, nell’indifferenza della politica

Giovedì 17 Agosto 2023
Nuova serie-Anno 33-Numero 192-Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 4604, DCBMilano

Uk £ 1,40 - Ch fr. 3,50

Francia € 2,50 € 2,00*

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO



La sinistra: «Allarme immigrati»
Però prima erano tutte risorse...

L’EMERGENZA SBARCHI

Un benzinaio fa prezzi folli e la sinistra sbraita contro il governo

FRANCESCO STORACE ➔ a pagina 5

ELISA CALESSI

“Avversione ossessiva”, figlia
diunareligione,quellacatto-
lica, che avrebbe esercitato
nei secoli non un “pensiero
dominante”, ma un “domi-
nio” diventato “oppressione
oconversione forzatadeidis-
sidenti”. (...)

segue ➔ a pagina 13

ALESSANDRO SALLUSTI

Consquilli di trombaèstatoannuncia-
to come fatto epocale che la raccolta
firmepromossadaPdeCinqueStellea
favoredella loropropostadi redditomi-
nimohasuperato leduecentomilaade-
sioni. Bene, parliamo dello 0,4 degli
aventi diritto al voto e dello 0,2 dei vo-
tanti, insomma una piccola goccia nel
grande mare delle libere opinioni. Ma
fin qui sarebbe un fatto politico legitti-
mo, legittimo se parlassimo di una co-
sa seria. Ma non è così: ieri abbiamo
sottoscritto la petizione anche noi di
Libero votando decine di volte dallo
stesso computer, usando la stessa
email e dichiarandoci di volta in volta
Bin Laden, Ho Chi Minh, Mao
Tse-tung, Attila Flagello diDio, Paperi-
no, ApeMaia, DonMatteo, Padre Ral-
ph e pure Sbirulino.
Ovviamente abbiamo ricevuto a

ogni click conferma della validità del
voto. Insomma,cometutte lecosemes-
se in campo dal duo formato da Elly
Schlein e Giuseppe Conte veicolate a
tutta pagina dal Fatto Quotidiano par-
liamo di una bufala colossale. Non c’è
nessuntipodicertificazionedelle sotto-
scrizioni sbandierate con grande enfa-
si. Inaltreparolenonc’è incorsonessu-
narivoltacontro il governonémobilita-
zione dellemasse al fianco del duo più
incredibile e inaffidabile che la sinistra
sia riuscita a mettere in campo nella
sua non breve storia.
Ma c’è di più. Sempre ieri è partita

l’ennesima campagna contro il gover-
no perché un benzinaio sull’autostra-
da dei Laghi, la Milano-Como-Varese,
stavavendendo labenzinaa2,7euroal
litro. Fateci capire: che c’entra il gover-
no con i colpi di sole di un benzinaio?
Sarebbecomedare lacolpaall’ammini-
stratore delegato di una banca se un
cassiere ruba. Di più, perché in quel
casosi tratterebbecomunquedidipen-
dente mentre non risulta che i benzi-
nai siano lavoratori pubblici e quindi
soggetti al controllo del governo. In-
somma, va bene il detto “piove gover-
no ladro”,maalmenochepiovadavve-
ro, altrimenti se sta splendendo il sole
è tutto un abbaiare alla Luna, un la-
mentarsi inutilmente,un imprecare in-
vano, perdere tempo, un arrabbiarsi
controqualcunochenonhaalcunacol-
pa.Già,maperchéciòaccadacivorreb-
beunminimodi correttezza e di senso
del ridicolochequesteopposizionipro-
prio non conoscono. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Sabrina Ferilli, 59 anni, da sempre militante di sinistra

VITTORIO FELTRI

Devo anzitutto ammettere
di non essere un fervente
cattolico, ciononostante
ho letto con interesse leSa-
cre scritture, delle quali
qualcosa ricordo.
Mi riferisco in particola-

re alla vicenda di Sodoma
e Gomorra. Si dà il caso
che in quei luoghi la gente
fosse di facili costumi, per
usare un eufemismo. Per
scendereneiparticolari, es-
sasiabbandonavavolentie-
ri a pratiche omosessuali.
Il termine “sodomita” non
nasce per caso. Cosicché
per volontà diDio, (...)

segue ➔ a pagina 13

S. IACOMETTI ➔ a pagina 3

«Per il lavoro
Palazzo Chigi
ha altri piani»

ALESSANDRO GONZATO

Invocano il salario minimo
anche dall’aldilà, e che rim-
patriata, compagni: “Grazie
Iosif Stalin per il tuo (...)

segue ➔ a pagina 2

«Critica il funerale? Vive in un altro secolo»

Nuovo duello sulla Murgia:
l’Arcigay sbrana il vescovo

Fitch: economie in crisi. Siamo un’eccezione

Toh, l’agenzia di rating
boccia tutti e salva l’Italia

FABIO RUBINI

Nella sua battaglia contro le ferie
facili e i siti chiusi durante i ponti, il
ministro Gennaro Sangiuliano non
ha vinto, ha stravinto. Non solo ha
onorato la promessa fatta lo scorso
25 aprile, convocando per il giorno
diFerragosto tutti idirettori genera-
li del suoministero per una riunio-
nestraordinaria;matenendoilpun-

to sui siti dellaCultura aperti anche
il 15 di agosto con numeri da re-
cord, ha dimostrato che italiani e
turisti in ferie nel nostro Paese non
pensano solo alle grigliate sulla
spiaggia,ma - se aperti - nondisde-
gnano una puntatina tra mostre e
musei.
Andiamo con ordine. Nel giorno

di Ferragosto ilministro (...)
segue ➔ a pagina 9

L’esempio di Sodoma

Ricordate:
la Bibbia
è omofoba

MICHELE ZACCARDI

Trapandemia e crisi energeti-
ca, le economie dei Paesi svi-
luppati correranno di meno
in futuro. Con due eccezioni:
laFrancia e l’Italia.Acalcolare
il tasso di crescita potenziale,
ovvero il livello massimo rag-
giungibile senza innescare
una spirale inflazionistica, è

l’agenzia di Rating Fitch,
che nel suo ultimo Global
EconomicOutlookha taglia-
to leproiezioniperdieciPae-
si,mentre ha rivisto al rialzo
dello 0,1% quelle per Parigi
e Roma.
Rispettoall’ultimorappor-

to diffuso a fine aprile, Fitch
ha ridotto dello 0,2% (...)

segue ➔ a pagina 7

GIOVANNI SALLUSTI ➔ a pagina 12

LUCA PUCCINI ➔ a pagina 11

Il ministro Gennaro Sangiuliano

«È radicale, meglio la Meloni»
Pure la “rossa” Ferilli
stronca la Schlein

IL MINISTRO CALDERONE

Come promesso, tutti convocati. E i musei fanno il record di ingressi

Sangiuliano show: dirigenti al lavoro a Ferragosto

La petizione Pd-M5S
Sono firme farlocche

Giallorossi in festa: «Sul salario minimo raccolte 200mila adesioni». Abbiamo
fatto un test: il sito accetta le sottoscrizioni anche di Stalin, Sbirulino e Ape Maia...

Opposizione fraudolenta

Carte false e bufale
un tanto al litro
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Aperto per ferie
Il Ministero
dà un bell’esempio

F
erragosto, ambientemio non ti conosco: potreb-
be essere questo il nuovo slogan dei Verdi-Sini-
stra Italiana dopo la gaffe in cui sono incorsi

elogiando in un tweet Finlandia e Svezia come
esempi virtuosi della transizione green, cosa peral-
tro del tutto condivisibile ma in stridente contrasto
con le politiche integraliste e anti-nucleari che il
partitino massimalista (chiamiamolo cespuglio, in
omaggio alla sua ragione sociale) porta avanti da
sempre. (...)

MAZZONI
Velo islamico
simbolo
dei diritti umani

CarobenzinaèscontrosulleacciseFregene
Misterosucorpo
ritrovatoinmare
Cadaverediun60enne
rinventuto
aseimigliadallacosta

 Di Capua a pagina 6

Germaniaaunpassodall’ok
alla legalizzazionedellacannabis

••• Via alle espulsioni. Il governo lavora alla
creazione di nuovi centri per l'accoglienza
deimigranti e un rapido sistema di rimpatri.
Saranno hotspot, tra Sicilia e Calabriamolto
piccoli in grado di ospitare meno di cento
rifugiati. Intanto Tajani bacchetta l’Europa a
ridossodel superamentodella sogliadei cen-
tomila arrivi: «Serve una strategia comune».

USAI
Cnel, se lo conosci
non lo eviti

Urso: «Senza le imposte prezzi inferiori a Francia eGermania» Gobbi a pagina 16

Litorale
DopoFerragosto
spiaggediscarica
Falòefestesugliarenili
hanno lasciato il segno
Tonnellatedirifiuti

 Martini e Musacchio alle pagine 2 e 3

Superati i centomila arrivi
Tajani duro con l’Europa
«Serve strategia comune»

EMERGENZASBARCHI

Viaalleespulsioniveloci

DI CICISBEO

Mattarella ha scelto le Alpi

Mare, lago emontagna
Ecco le vacanze dei politici

 Sereni a pagina 21

Campidoglio
Sonoigrillini
ipiùassenteisti
Menopresenti inAula
IconsiglieriM5S
intestaallaclassifica

Il TempodiOshøTurismo
ForiePalatino
megliodiPompei
Affluenzarecord
neigiornicentrali
delmesediagosto

La Corte dei conti sul Reddito

L’Inps di Tridico
ha «regalato»900milioni

 Verucci a pagina 17

 Ventura a pagina 7

.

PARAGONE

 Frasca a pagina 6

a pagina 13

.

Diretto da tutti i big della regia
Auguri a DeNiro
Ilmito del cinema
compie ottanta anni

 Bianconi a pagina 23

.
COMMENTI

San Giacinto martire

 Segue a pagina 13

Sarannomolto più piccoli
Imigranti ci resteranno
almassimo unmese

••• Volano i prezzi della benzina.Ormai fermi sopra
i due euro al litro. Con punte stellari vedi la stazione
di Villoresi ovest sulla A8. Benzinai e consumatori
chiedono di tornare a riflettere sul taglio delle acci-
se. Il ministero delle Imprese e del made in Italy
però non la pensa allo stesso modo; anzi rilancia,
facendo presente che il nostro Paese fa meglio di
altri in Europa.

Governo al lavoro per creare
nuovi centri di accoglienza

traSicilia e Calabria

Taglio dei costi sui voli

Le compagnie aeree
chiedono aiuto alla Ue

 Zanchi a pagina 19

 Barbieri a pagina 5 Di Capua a pagina 4
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a pagina 8

Luca Fazzo

il Giornale
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PARTE DALLA SCOPERTA DEL REATO

La «super-prescrizione»
del partito dei pm
per salvare i processi

a pagina 6 con servizi alle pagine 6-7

DAL 1974 CONTRO IL CORO

I dati, a prima vista, sono terribili.
Gli oltre 101mila sbarchi dall’inizio
dell’anno riportano all’«annus horribi-
lis» del 2016. Detto questo bisogna
guardare dietro le quinte. E non solo
delle statistiche, ma anche della politi-
ca e dell’intelligence. Partiamo dalla
Tunisia. Quattro mesi fa le partenze
sembravano inarrestabili. Eppure solo
in una notte (tra il 14 e il 15 agosto) ha
bloccato 18 tentativi di migrazione e
recuperato 630 migranti irregolari.

EMERGENZA IMMIGRAZIONE. CARITAS: ALLARME FINTI MINORI

Sbarchi record, ma la strada è giusta
Superati i 100mila arrivi. Accordi e rimpatri per invertire la rotta

«GOLDEN BOY» Gianni Rivera: domani compie 80 anni

di Francesco Giubilei

Su uno dei temi che da sempre
ha animato – e talvolta avvelena-
to – il dibattito sulla giustizia,
quello della prescrizione dei rea-
ti, ora fa irruzione una soluzione
radicale escogitata dal «partito
dei pm»: fare decorrere la prescri-
zione non più da quando il reato
viene commesso ma da quando
viene scoperto. Si cambiano i ter-
mini della prescrizione per salvare
i processi, anche i più infiniti.a pagina 9

9 771124 883008

30817
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MANCINI E ADL: LA NAZIONALE DELLE CLAUSOLE

Il senso perduto dell’Azzurro

CARISSIMA ESTATE

IENE DI FERRAGOSTO
Le compagnie aeree difendono i rincari del 70% e protestano
con la Ue. Benzina a 2,70 euro, la sinistra accusa il governo

Extraprofitti, Forza Italia lancia le 4 modifiche
Lo scontro sul decreto contro i rincari dei bi-

glietti aerei si è spostato a Bruxelles. Ieri si è avuta
notizia di una lettera inviata alla Commissione
dall’associazione delle compagnie aeree nella
quale si attacca il provvedimento. E ad alzare il
livello delle polemiche sul caro-vacanze è anche il
prezzo dei carburanti. Come il caso, estremo, del-
la benzina venduta in modalità Self a 2,722 euro
sull’autostrada A8 Varese-Milano.

di Gian Micalessin

T
utto si può diremeno che le dichiarazio-
ni del capo di gabinetto del segretario
generale della Nato, Stian Jensen, siano
parole dal sen fuggite. In quegli ambien-

ti non si parla a caso. Semmai possono essere
state una sortita per sondare gli umori, un sasso
nello stagno per vedere le reazioni. Ecco perché la
successiva smentita dell’uomo ombra di Stolten-
berg lascia il tempo che trova. Jensen aveva con-
getturato su un possibile epilogo della guerra:
l’Ucraina potrebbe cedere territori aMosca (quel-
li non riconquistati) e contemporaneamente en-
trare nell’Alleanza Atlantica per garantirsi un futu-
ro sicuro.
Un compromesso di buonsenso che nascereb-

be dalla fotografia dagli attuali rapporti di forza.
La controffensiva di Kiev, infatti, procede con tem-
pi estremamente lenti. Questa presa d’atto è alla
base della prospettiva razionale espressa da Jen-
sen, la stessa che questo Giornale aveva avanzato
quasi un anno fa (il 7 ottobre) non come una
soluzione,ma come sbocco naturale dell’evoluzio-
ne di un conflitto che rischia di non avere né vinti,
né vincitori. L’ipotesi, com’era ovvio, ha suscitato
la reazione risentita del governo ucraino, che ha
definito lo schema «inaccettabile». La vicepre-
mier Iryna Vereshchuk si è addirittura lasciata
andare ad una previsione poco rassicurante: a
quasi un anno e mezzo dall’invasione russa chie-
de ancora di prepararsi «ad una guerra lunga e
difficile».
Il problema è proprio questo: i tempi del conflit-

to. Kiev non ha davanti a sé tutti i mesi o anni che
vuole per riconquistare il Donbass e magari pure
la Crimea. La questione non investe tanto i gover-
ni, ma le opinioni pubbliche occidentali . E qui
bisogna essere estremamente franchi: chi scrive è
stato il più convinto sostenitore della causa ucrai-
na, della difesa dell’indipendenza del Paese e del
suo governo democraticamente eletto. Grazie al
sostegno dell’Occidente, che ha stanziato notevo-
li risorse in armi e aiuti e ha subìto senza fiatare le
pesanti conseguenze economiche della guerra,
Kiev è riuscita nell’impresa di resistere e addirittu-
ra di contrattaccare: senza l’intervento dei Paesi
Nato e, va detto, senza l’eroismo degli ucraini, ora
non avremmo più né l’Ucraina, né Zelensky. Solo
che per l’Occidente un conto è impegnarsi per
l’indipendenza di Kiev, un altro per permettere a
Zelensky di riprendersi tutto il Donbass e la Cri-
mea, specie se l’operazione richiedesse altri mesi
di guerra e un’ulteriore montagna di miliardi di
dollari. Questo sforzo sarebbe sempre meno sop-
portato non tanto dai governi ma dalle opinioni
pubbliche occidentali. E visto che parliamo di de-
mocrazie che prima o poi torneranno a votare,
l’argomento potrebbe condizionare non poco le
elezioni di ciascun Paese. Ad esempio, fra poco
più di un anno si svolgeranno le presidenziali
Usa, e il competitor di Biden, Trump o chi per lui,
userà di certo la guerra come tema di campagna
elettorale contro l’attuale presidente.
Ecco perché il buonsenso suggerisce di immagi-

nare subordinate rispetto al sogno, legittimo ma
remoto, della riconquista di tutti i territori invasi
dai russi. I primi che dovrebbero fare questo ba-
gno di realismo sono Zelensky e i suoi: il tempo
non lavora per loro.

IL BAGNO DI REALISMO

di Augusto Minzolini

Stian Jensen, capo di gabinetto del Segretario
generale della Nato, ha lasciato intendere - salvo
poi smentire - qual è l’idea dell’Occidente per la
soluzione del conflitto: l’Ucraina ceda a Mosca i
territori non riconquistati ed entri nell’Alleanza.

IL PIANO OCCIDENTALE

«Territori ai russi
e Kiev nella Nato»
Ma l’Ucraina dice no
Luigi Guelpa e Roberto Fabbri

GLI 80 ANNI DI GIANNI RIVERA

Riccardo Signori alle pagine 26-27

«Rimpiango Var e finale del ’70
E ora mi candido a fare il ct»

Oltre duecentomila adesioni
raccolte dalla petizione che chiede
al governo di introdurre il salario
minimo. La sinistra esulta, ma nes-
suno controlla. Sul sito è possibile
votare più volte e nessuno control-
la. Intanto l’ex presidente Inps di
area democratica, l’economista Ti-
to Boeri, ha bocciato lamisura por-
tata avanti da M5s e dal Pd di Elly
Schlein.Ma finché la sinistra si affi-
derà ai referendum popolari...

E BOERI BOCCIA LA MISURA

La petizione sul salario?
Firme multiple
e nessuno controlla

Domenico Di Sanzo

SIMBOLO DI SOTTOMISSIONE

L’ultima euro-follia:
celebrare i diritti
con il velo islamico

Franco Ordine ed Elia Pagnoni a pagina 28

IN UN GIORNO OTTO VITTIME

Monti, laghi, mare
Morire di vacanza

IL LIBRO DI ALESSANDRO CAMPI

L’idea di destra
e le radici nazionali

di Marco Zucchetti

di Valeria Braghieri
con Borrelli a pagina 14

alle pagine 10-11

di Stenio Solinas
a pagina 20

TRA LIBERISMO E STATALISMO

Perché è giusto difendere
i consumatori
(se si tutelano le aziende)

a pagina 2 servizi da pagina 2 a pagina 5

la politica
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I Concerti dell’Alba

La Terrazza del Mercato
riapre con la musica
Coletti a pagina 7

Pestaggio, arrestato un minorenne
Città della Pieve, preso uno degli aggressori del sedicenne finito in coma. Era ospite di un centro di accoglienza

ORVIETO

Aliante costretto
all’atterraggio
di emergenza
A pagina 17

Terni

Gli rubano
la sigaretta
elettronica
Poi lo picchiano
A pagina 16

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Le vittime, di Umbertide, avevano 81 e 77 anni. Ferito il conducente dell’altro mezzo
L’anziano avrebbe percorso la superstrada contromano da Casacastalda a Gubbio

A pagina 2

Disagi e tensione

Sanità, incubo hacker
Nuovo attacco al Cup
Fuori uso i terminali
A pagina 4

Carburanti: prezzi alle stelle

Benzina e diesel
Per un pieno
5 euro in più
A pagina 6

SCHIANTO TRA AUTO E FURGONE SULLA PERUGIA-ANCONA: MUOIONO MARITO E MOGLIE

LA STRAGELA STRAGE
SENZA FINESENZA FINE
A pagina 3A pagina 3

Il provvedimento

Scende il livello
del Trasimeno
Divieto totale
di attingimenti
A pagina 10

L’assalto del crimine

«Suo nipote
è nei guai»
Anziana truffata
Raggirata con una finta raccomandata
donna consegna gioielli e 7.500 euro

A pagina 2
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Cuneo fiscale, taglio anche nel 2024
Il vice premier Tajani spinge per confermare la sforbiciata e rilancia le pensioni minime a 1.000 euro. «Modifiche sugli extraprofitti bancari»
Il governo a caccia di 30 miliardi per la manovra. Intervista a Fico (M5s) «Ora opposizioni unite su ecologia, povertà e il no all’autonomia»

L’ex premier finlandese

La nuova vita
di Sanna Marin
Farruggia a pagina 12

Appello social di Lars Von Trier

Il regista choc
cerca la musa
Ponchia a pagina 24

Prezzi della benzina più alle stel-
le. Stangata per le famiglie italia-
ne, manna per lo Stato che, per
effetto di accise e Iva sui carbu-
ranti, tra esodo e controesodo,

vedrà entrare nelle casse, secon-
do le stime, attorno ai 2,2 miliar-
di di euro. Il ministro Adolfo Ur-
so difende i cartelloni con le in-
formazioni sul prezzo medio. Le

associazioni dei benzinai prote-
stano. Il Codacons annuncia un
esposto a 104 procure.

Un’estate di incidenti fatali

Alpinista ucciso
da un masso
Servizi alle pagine 8 e 9

A pagina 11

Benzina alle stelle, tutti contro tutti

Servizi
alle p. 4 e 5

PROTESTANO I GESTORI. IL CODACONS PRESENTA 104 ESPOSTI

Il distributore sull’A8
con i prezzi al top�

C. Rossi e Boni alle pagine 2 e 3

Raffaele Marmo

I conti pubblici e l’an-
damento dell’econo-
mia non ammettono

fughe in avanti. Giorgia Meloni
lo sa. Ed è agevole immaginare
che agirà con realismo.

Leo Turrini

A veva ragione Ennio
Flaiano, sissignore. In
Italia la situazione è

quasi sempre grave, ma quasi
mai seria. A maggior ragione
quando c’è di mezzo il pallone.

Le risorse non si sprecano

Fare i conti
con il realismo

A pagina 4

Il balletto della Nazionale

Quelle clausole
di mezza estate

Firenze

Assolti dallo stupro
Bufera social
dopo la sentenza
Brogioni a pagina 17

DALLE CITTÀ

Siena risponde alla ministra Santanché

Un Palio da batticuore
Oca all’ultima curva
con il cavallo scosso
Servizi alle pagina 6 e 7

Altopascio

Morto l’anziano
picchiato al bar
per uno sguardo
Caccia al killer
Servizio a pagina 19

Il tuo quotidiano 
ovunque ti trovi

lanazione.it/quotidiano-estate

Firenze

Kata, lo zio Abel
resta in carcere
Parla la nonna
Brogioni in Cronaca
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Agora

LO STORICO 
Danny Orbach: 
«Così Israele arruolò 
criminali nazisti» 

Michelucci  a pagina 16

SPETTACOLI 
Incontro con Roche:  
vi spiego l’arte 
universale del clown 

Zappalà  a pagina 18

CALCIO 
Rivera festeggia 80 anni: 
«Ora vorrei fare 
il ct della Nazionale» 

Castellani  a pagina 19

Due anni fa il grande esodo da Kabul 

LE PROMESSE 
DA MANTENERE

Editoriale

MARCO  IMPAGLIAZZO 

Oggi non si parla quasi più 
dell’Afghanistan, uno dei Paesi dalla 
storia più travagliata negli ultimi 

decenni. Eppure, nell’agosto del 2021, 
esattamente due anni fa, tutto il mondo si 
commuoveva per la sorte degli afghani. 
Erano i giorni in cui le forze militari e civili 
degli Stati Uniti e dei loro alleati occidentali 
decisero di ritirarsi, lasciando gli afghani al 
loro destino. L’intervento americano era 
iniziato nel 2001 a seguito degli attentati 
alle Torri gemelle dell’11 settembre, 
motivato con la guerra al terrorismo di 
matrice islamista e la punizione dei 
taleban che gli avevano offerto ospitalità. 
L’obiettivo primario di Washington era 
scongiurare che l’Afghanistan diventasse 
un rifugio sicuro per il terrorismo 
internazionale di al-Qaeda. All’intervento 
furono associati corpi militari, aeronautici, 
operazioni di intelligence e forze speciali di 
vari Paesi, tanto che Osama Benladen fu 
ucciso in Pakistan.  
L’intervento americano e della comunità 
internazionale non si è limitato alla lotta al 
terrorismo, ma ha avuto come obiettivo 
quello di costruire istituzioni afghane 
moderne, vicine agli standard minimi 
dell’Asia centrale, assieme a servizi pubblici 
essenziali come giustizia, istruzione e 
sanità, e una qualche forma di 
rappresentanza politica. Fino al 2020 gli 
indicatori erano relativamente positivi 
rispetto al regime talebano del 1996-2001. 
Le centinaia di migliaia di esuli afghani 
tornati per ricostruire il Paese, i milioni di 
bambini e adolescenti a scuola, lo svolgersi 
delle elezioni, le dighe costruite per portare 
acqua ed elettricità, le strade e gli ospedali: 
tutto ciò che era stato realizzato malgrado il 
contesto di violenza, mai cessata del tutto, 
con un numero elevato di vittime, ora 
andava perso.  
Decine di migliaia di bambine e di ragazze 
che frequentavano le scuole, 
contravvenendo ai terribili divieti imposti 
dai taleban anche con la forza, erano di 
nuovo a rischio. Nelle grandi città come 
Kabul, Kandahar o Herat (dove ha lavorato 
egregiamente il contingente italiano) era 
fiorita una presenza nuova: una moderna 
classe di insegnanti, giornalisti, interpreti e 
impiegati delle agenzie internazionali 
arricchiva il Paese. Tuttavia, vent’anni senza 
vera pace sono sembrati troppi ai decisori 
della politica: un’operazione che doveva 
durare poco si era trasformata in 
un’enorme spesa in armi e mezzi.  
Già con il presidente Obama si cominciò a 
pensare a una exit strategy, ufficializzata poi 
da Trump e realizzata da Biden. Alla luce di 
ciò che è accaduto dopo il ritiro del 
contingente occidentale, possiamo 
constatare che, a fronte dei costi, quella 
presenza rappresentava una notevole 
sicurezza per le forze armate afghane, così 
difficoltosamente create. Tuttavia, a 
Washington l’operazione era ormai 
giudicata troppo prolungata e nulla ha 
potuto frenare il ritiro. Le notizie sulla 
smobilitazione occidentale hanno ridato 
forza ai taleban, che in realtà non si erano 
mai arresi e avevano creato il caos in varie 
regioni. Le trattative con il governo Usa 
sono proseguite per mesi in segreto, senza 
che nessuno – tantomeno il popolo 
afghano – fosse informato del suo 
andamento. I taleban hanno messo in 
pratica una guerra di logoramento 
contando sulla stanchezza degli occidentali 
e hanno avuto successo. 
Tutti ricordiamo le file da esodo biblico 
delle migliaia di afghani spaventati dal 
ritorno dei taleban che tentavano di 
lasciare il Paese da un giorno all’altro, 
fuggendo insieme ad americani ed 
europei. Le frontiere con il Pakistan e l’Iran 
sono state prese d’assalto, ma soprattutto 
una massa di persone si è riversata 
all’aeroporto di Kabul, la zona più 
mediatizzata in quei giorni di agosto, nei 
quali abbiamo visto le scene struggenti di 
migliaia di afghani in attesa, fino alle 
tragiche immagini di persone appese alle 
carlinghe o alle ali degli aerei. 
Per i tanti rimasti indietro, particolarmente 
per coloro che avevano collaborato con gli 
occidentali, è stata fatta la promessa che 
non sarebbero stati abbandonati.  

continua a pagina 13

ANNO LVI  n° 193 
1,50 €
San Nicola Politi 
eremita

Preistorie
Roberto Mussapi

Se l’Europa poté conoscere il 
mondo d’Oriente narrato nel 
Milione, ciò avvenne per una 

coincidenza: nel 1218 il mercante 
veneziano Marco Polo, catturato 
dai genovesi dopo una battaglia 
navale tra le due città (era tornato 
dopo 15 anni di Cina per 
sistemare gli affari), fu 
imprigionato a Genova. Nella 
casa del Podestà: era un 
prigioniero di riguardo. 
Nella stessa cella un letterato 
toscano, Rustichello da Pisa. Lo 
scrittore trovò una straordinaria 
occasione: Polo era un 
protagonista e testimone di storie 
inaudite. 
In un anno il veneziano riassunse e 
dettò all’amico tre lustri di 

esperienze orientali. Dalle 
meraviglie del viaggio alla favolosa 
corte del Gran Khan, di cui era 
divenuto ambasciatore. 
Il libro fu subito epocale. 
Un particolare non deve sfuggire: la 
prima stesura non fu mai rivista, 
perché dopo un anno Marco Polo, 
liberato, tornò ai suoi viaggi e ai 
suoi affari, ripartendo per la Cina, 
disinteressandosi completamente 
del Milione e del suo successo. 
Se il viaggiatore più famoso di ogni 
tempo non fosse stato 
imprigionato nelle carceri della 
repubblica rivale Il Milione non 
sarebbe mai stato scritto. Il libro 
che svela l’Oriente e la gloria di un 
veneziano e di Venezia fu scritto a 
Genova, grazie al fatale, 
involontario intervento dei 
genovesi, della repubblica rivale.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una coincidenza

Il quarto processo 
Trump nella morsa 
Molinari  a pagina 10

L’ACCUSA 
DI BROGLI

COVID, NUOVE REGOLE 

Vaccino raccomandato 
soltanto per i «fragili» 
Negrotti  a pagina 8

L’ANNIVERSARIO 

Raoul Follereau 
profeta di fraternità 
Lenzi  a pagina 14
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Il rapporto sui patrimoni globali di Credit Suisse. Previsto un nuovo picco delle differenze nel 2027 

Poca uguaglianza 
I dati sulla distribuzione della ricchezza: in Italia da 20 anni le disparità sono in crescita 
Nel mondo meno “paperoni”, ma il 44% delle risorse è in mano a 59 milioni di persone

IL FATTO

LUCA  FOSCHI 

La nave container “Joseph Schulte”, battente bandiera di Hong Kong, 
ha lasciato ieri mattina il porto di Odessa e si muove in direzione 
del Bosforo con un carico di 30mila tonnellate. È la prima imbar-
cazione commerciale piena di prodotti ucraini ad attraversare il 
Mar Nero da quando il 17 luglio scorso la Russia ha abbandonato 
l’accordo sul grano, siglato un anno fa. E Kiev intanto fa sapere che 
la guerra sarà lunga, «andrà oltre la prossima «primavera».

La nave del grano va 
ma «guerra lunga»

UCRAINA   Kiev rivendica l’attacco al ponte in Crimea 

GOVERNO 

Manovra “difficile”: 
mancano 23 miliardi 

Pini 
a pagina 7

Il deficit e il debito (ieri al nuovo primato) 
che continuano la corsa sono un problema 
in più per il governo che dovrà fare una leg-
ge da almeno 30 miliardi. Ma allo stato ci so-
no coperture solo per 7. Salari, la petizione 
delle opposizioni arrivata a 200mila firme.

PIETRO  SACCÒ 
 
Non occorre andare troppo lontano per incontrare qual-
cuno che fa parte dell’1% delle persone più ricche del 
mondo, la cerchia nemmeno troppo ristretta dei 59,4 mi-
lioni di adulti che hanno un patrimonio complessivo di 
208.300 miliardi di dollari: 1,3 milioni di questi miliona-
ri sono italiani. Gli adulti italiani dentro il 10% dei più ric-
chi del mondo sono invece 19,8 milioni. Uno su due. 

Alfieri  nel primopiano a pagina 2

Oltre centomila fino a oggi. Monsignor Perego: garantire la dignità  

Picco di arrivi e Cas svuotati 
Rischio stop all’accoglienza 

MIGRAZIONI

DIEGO  MOTTA 

Per capire cosa accadrà in autunno sul fronte mi-
gratorio, bisogna partire da Porto Empedocle, in Si-
cilia, luogo simbolo dell’emergenza sbarchi in que-
sta metà d’agosto. «Siamo il secondo punto d’ap-
prodo per chi arriva dal mare, dopo Lampedusa» 
spiega ad Avvenire il sindaco Calogero Martello, che 
in questi giorni ha dovuto gestire «un flusso abnor-
me di persone. Li portano qui con la nave di linea 
e, grazie al lavoro encomiabile di prefettura e forze 
dell’ordine, siamo riusciti a superare una situazio-

ne di grande difficoltà- racconta il primo cittadino 
siciliano, eletto con una lista civica di centrodestra 
-. Da noi non c’è separazione netta tra porto e città, 
così quando abbiamo dovuto gestire 1.200 persone 
all’addiaccio, si è creato un collo di bottiglia perico-
loso. È difficile trovare autobus per trasferire que-
ste persone dalla banchina ad altre località. Per que-
sto noi potremo solo occuparci, anche in futuro, di 
quel che abbiamo sempre fatto: identificare perso-
ne nel giro di 36-48 ore, prima che lascino la città». 

Geronico, Ghirardelli e Mira  alle pagine 4 e 5
Palmas  nel primopiano a pagina 3

I nostri temi

LAURA SILVIA BATTAGLIA 

Nel Paese asiatico le ferite si 
sommano le une alle altre. 
Le alluvioni stagionali di-
ventano sempre più disa-
strose e non danno tregua 
alla popolazione. Intanto i 
Rohingya in fuga dalla per-
secuzione in Myanmar 
creano baraccopoli da un 
milione di esuli che diven-
tano enclave maltollerate.  

 A pagina 13

REPORTAGE 

Clima e profughi: 
è il Bangladesh 
delle emergenze

FEDE E TECNOLOGIE 

La corporeità 
tra il cyborg 
e l’Assunta

LUCA PEYRON 

L’umano è nuovamente at-
traversato dall’idea di di-
ventare immortale da solo. 
È la tentazione transumani-
sta, che vede nel corpo un li-
mite da superare con la tec-
nica. Il cristianesimo mostra 
invece Maria che attraversa 
la morte col suo corpo ed 
entra nell’infinito di Dio. 

 A pagina 13
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SARAJEVO Il festival si ferma 
per protesta contro i femminicidi,
polemica sul film pro cetnici

Visioni
MICHELA MURGIA «Tre ciotole. Rituali
per un anno di crisi», pubblicato
prima della morte della scrittrice

Culture

II Con una lettera di Airlines for 
Europe alla commissione Ue, Rya-
nair insieme alle sue sorelle met-
te sotto accusa il blando decreto 
italiano che mette un tetto - del 
200% rispetto ai prezzi medi - ai 
voli per Sicilia e Sardegna: «Vio-
la la concorrenza libera e derego-
lamenta». Ma tra sovvenzioni e 

continuità territoriale il merca-
to non c’è, assicurano lauti gua-
dagni. Il professor Ugo Arrigo: 
«Il problema della trasparenza è 
decisivo: l’Europa non ha mai 
controllato quanto Ryanair inta-
sca dagli aeroporti italiani».

Ieri, intanto, l’opposizione ha 
accusato Salvini di scippare fon-

di al Sud. Il Mit ha rimodulato 
progetti per più di 2,5 miliardi: 
un miliardo all’Alta velocità Ve-
rona-Padova, 462 milioni sul no-
do Genova e Terzo Valico. Simia-
ni (Pd): «Grave che la comunica-
zione al Cipess sia di inizio giu-
gno,  totale  silenzio  dal  Mit».  
FRANCHI, POLLICE ALLE PAGINE 4 E 5 

INFRASTRUTTURE, SALVINI DIROTTA OLTRE 2.5 MILIARDI DAL MEZZOGIORNO AL NORD

Ryanair all’Ue: liberi di alzare i prezzi

SVOLTA ANTIPROIBIZIONISTA
Cannabis legalizzata,
la Germania a un passo

II I nuovi record del prezzo dei 
carburanti, a cavallo del Ferrago-
sto, non sono un problema per il 
governo. Se le opposizioni accu-
sano di fallimento la norma che 

prevede di esporre il prezzo me-
dio, il ministro Urso svicola: «De-
purato dalle accise il prezzo da 
noi è inferiore a quelli di Francia 
e Germania». CHIARI A PAGINA 4 

LE OPPOSIZIONI: «L’ESECUTIVO HA FALLITO»

Benzina record, il governo nega

LONDRA Alla prova della zona 
anti-emissioni. Prima tappa 
sulla mobilità (in)sostenibile 

Cedere territori a Mosca in cambio
di un’adesione rapida alla Nato. L’ipotesi
di un funzionario dell’Alleanza atlantica, subito 
ritrattata, fa infuriare Kiev: «La guerra non 
finirà né quest’anno né a primavera».
Le vittime aumentano e in Ucraina come 
in Russia vince la repressione delle opposizioni

pagine 2,3

Eppur si muove

Lele Corvi

II Il governo Semaforo approva il progetto 
di legge sulla legalizzazione della cannabis: 
consentito il possesso personale fino a 25 
grammi e la coltivazione casalinga di massi-
mo tre piante di marijuana. Si attende solo 
la ratifica dei deputati del Bundestag. Criti-
co il sindacato di polizia, scettica l’associa-
zione dei giudici. CANETTA A PAGINA 9

LUCA CELADA

Con l’ultimo rinvio a 
giudizio nel tribunale 
distrettuale di Atlan-

ta, Donald Trump ha raggiun-
to un totale di 91 capi d’accu-
sa in quattro processi. L’ex 
presidente è incriminato per 
frode fiscale a New York, per 
sottrazione di documenti 
riservati a Miami.

— segue a pagina 11 —

GLI USA DI TRUMP

Tra giudici e urne
è in gioco tutta

una democrazia

TOMMASO DI FRANCESCO

Dal vertice atlanti-
co di Vilnius del 
12 luglio alle di-

chiarazioni del capo di 
gabinetto della Nato 
Jenssen sulla guerra in 
Ucraina sembra di esse-
re sempre di più dentro 
un romanzo surreale di 
Louis-Ferdinand Céline, 
in particolare dell’ulti-
mo manoscritto ritrova-
to che non a caso si chia-
ma Guerra. Che quasi nel-
le prime righe, iniziando 
a raccontare la sua immo-
bilità di ferito alla testa 
tra cadaveri e fango delle 
trincee della prima guer-
ra mondiale, scrive «...Mi 
sono beccato la guerra 
nella testa. Ce l’ho chiu-
sa nella testa». È così, 
questa guerra ci è entra-
ta in testa a 360 gradi, 
come ama ripetere eufo-
rica la presidente del 
Consiglio Meloni, e non 
vuole uscirne.
Nonostante ogni giorno 
disegni un percorso di 
morte, di distruzione, di 
irrazionalità in un teatro 
dell’assurdo difficile an-
che da rappresentare.
Partiamo dalle conclusio-
ni del vertice dell’Allean-
za atlantica di Vilnius: l’U-
craina ha chiesto esplici-
tamente l’adesione alla 
Nato e almeno un calen-
dario per il suo ingresso, 
le è stato risposto, a co-
minciare da Biden, no 
«perché altrimenti sarem-
mo subito in guerra con 
la Russia». Risposta sur-
reale: ma non era chiaro 
fin dall’inizio del conflit-
to, e anzi motivazione 
stessa dell’aggressione di 
Mosca? E anche serpeg-
giante contenuto degli 
otto anni di guerra civile 
in Ucraina?
No e poi no, l’adesione 
«non è automatica», paro-
le del presidente Usa: ci 
sono da risolvere tanti 
problemi, «la corruzione» 
e non solo nell’esercito 
che gli Usa conoscono be-
ne per averlo portato con 
la coalizione di volentero-
si ad invadere l’Iraq nella 
guerra immotivata e deva-
stante del 2003, ma 
nell’intera società domi-
nata dalle volontà degli 
oligarchi, come quella 
russa, che il conflitto ha 
aggravato; e poi «c’è la de-
mocrazia», non proprio 
rispettata se solo si pensa 
che non esiste opposizio-
ne, sospesa per via della 
guerra ma già periclitan-
te prima.

— segue a pagina 11 —

18 MESI DOPO

L’Europa assente
e la guerra
nella testa

II Visita alla colonia agricola di Isili, nel 
centro della Sardegna, dove resiste l’istituto 
della reclusione anche dopo aver scontato 
la condanna. Gli internati sono gli esclusi de-
gli esclusi, dimenticati dal sistema perché 
senza amici né parenti all’esterno. Anche 
qui non servono caserme, ma personale e 
nuove idee. GONNELLA, MARIETTI A PAGINA 6

L’ESTATE AL FRESCO
La pena interminabile
dei «delinquenti abituali»

Il presidente ucraino Volodomyr Zelensky al vertice della Nato a Vilnius in Lituania foto di Thomas Trutschel/Ap
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Vasco Rossi ha segnato una generazione 
cantando “Vado al massimo”.
I leader di oggi hanno invece un altro ri-

tornello: “Vado al minimo”.
Già perché niente è così populista come il 
modo con il quale si è aperto il dibattito sul 
salario minimo.
Ricapitoliamo.
Il campolargo, da Azione a Rifondazione co-
munista, passando per CGIL, PD e Cinque 
Stelle - prima � rma Giuseppe Conte -presen-
ta una proposta di legge per istituire il salario 
minimo a 9€.
L’articolo 7 prevede che la Legge di Bilancio 
dovrà liberare risorse per questo. In soldo-
ni: il salario minimo aumenta i salari a una 
parte dei lavoratori alzando le tasse agli altri. 
Dice saggiamente Giampaolo Galli, già de-
putato PD scelto da Bersani nel 2013 e che 
adesso si occupa dell’Osservatorio dei Conti 
Pubblici: “Sono a favore del salario minimo. 
Bisogna essere chiari però: moltissime mi-
croaziende saranno costrette a chiudere. Lo 
sanno anche i proponenti che infatti invoca-
no un sussidio dello Stato, che però è impro-
ponibile. Ci saranno casi di crisi e disoccupati. 
Chiaro? D’accordo?”
Nessuno se lo � la: perché nei sondaggi il sa-
lario minimo tira. 
E allora che cosa fanno i populisti di sinistra? 
Una bella raccolta di � rme. Utilità concreta? 
Zero. Ma come dice Marco Canestrari, gran-
de esperto del “Sistema Casaleggio”, la raccol-
ta � rme – gestita da Vito Crimi, dalla serie 

“A volte ritornano” – “Non serve a nulla. Vi 
prendono in giro. E vi prendono i vostri dati”. 
Canestrari usa un linguaggio meno soft, ma 
il concetto è quello. 
I populisti di destra sono guidati da una pre-
mier che ha appena avuto la geniale idea di 
proporre una norma, quella sulle banche, 
della quale in Autunno spero non si debba 
mai pentire. E che fanno? Mettono in campo 
il CNEL. Che il CNEL non serva a nulla è una 
delle cose su cui la politica tutta è d’accordo. 
Per dire, Renato Brunetta oggi è il presidente 
del CNEL e sette anni fa diceva: “Il CNEL è 
un’etichetta sotto cui non c’è nulla di impor-
tante”. Se lo dice persino lui che lo presiede, ti 
immagini gli altri?
E così nessuno ha il coraggio di dire la verità. 
Puoi aumentare i salari solo se riduci le tasse 
sul lavoro. Sia per le aziende che per i lavora-
tori. Tutto il resto è fu� a.
Se non abbassi le tasse sul lavoro, siamo 
condannati al derby tra due schieramenti 
che vanno al minimo. Inteso non solo come 
salario. Io ho guidato un Governo che ha 
aumentato i salari, a cominciare dagli 80€ 
e abbassato il costo del lavoro, a comincia-
re dall’abolizione della componente lavoro 
dell’IRAP: so come si fa, ma so anche che è 
di�  cile. 
Per questo quando vedo certi professionisti 
del populismo andare in Sala Verde a discu-
tere di salario minimo senza sapere come 
fare in Parlamento provo tenerezza per loro. 
In Sala Verde si fanno i tweet, in Parlamento 
si fanno le leggi. E quelli che vanno al mini-
mo non hanno ancora capito la di� erenza.

Matteo Renzi

I populisti
vanno al minimo

ANCORA
INCENDI

Erasmo D'Angelis a pag. 4 e 5

SCUOLE SEPARATE 
PER BAMBINI 
DISABILI: SALVINI, 
ROMPI CON AFD!

ocialeS
BORIS BECKER
UN VIAGGIO
IN AEREO
CON IL MIO IDOLO 

portS
WASHINGTON 
E TEHERAN
DIALOGO
SOTTOTRACCIA 

steriE

Lorenzo Vita a pag. 7 Davide Faraone a pag. 10 Andrea Ruggieri a pag. 16



2 Giovedì 17 agosto 2023

oliticaP

Fiorella Mannoia ha fatto scuola. Il suo 
‘come si cambia’ (sottotitolo ‘per non 
morire, per ricominciare’) è diventato 

una colonna sonora, un festival nazionale, 
talvolta una sagra di strapaese.
Ci sono cambiamenti che sembra esserci 
quasi lo zampino di innominabili riti eso-
terici, che vai a sapere il perché, vere e pro-
prie rimozioni di massa che trasformano 
un provvedimento fortemente avversato, 
in un incredibile toccasana. O un irri-
ducibile avversario, in un preziosissimo 
alleato. Strano non averci pensato prima. 
Un caso di scuola è il reddito di cittadinan-
za. Approvato nel 2019 dal primo governo 
Conte-Salvini-Di Maio, fu ferocemente 
contrastato dal Pd (compresa la sinistra 
interna di Andrea Orlando). L’allora se-
gretario del Pd, Nicola Zingaretti, a caldo 
disse: “I soldi non vanno messi su quella 
pagliacciata del reddito di cittadinanza, 
ma sul reddito di inclusione che già c’è”. 
Passano gli anni, e la ‘pagliacciata’ diven-
ta uno strumento insostituibile. “Questo 
accanimento contro la povera gente non 
mi sorprende ma mi colpisce. Il reddito 
di cittadinanza è uno strumento per aiu-

tare le persone povere”, è il commento 
dello stesso segretario dem, nel frattem-
po trasferito sui banchi di Montecitorio. 
Il provvedimento chiaramente è lo stes-
so, a cambiare opinione in questo caso 
è gran parte del Pd. A tal punto che 
l’ex senatore dem Salvatore Margiotta 
si chiede se i suoi colleghi si siano di-
menticati di aver votato contro allora. 
Il caso però è più complesso di così: tra il 
2019 ed il 2020, al Nazareno si è di� uso 
un virus micidiale, un innamoramento 
pazzesco per Giuseppe Conte. Il premier, 
prima � eramente attaccato e deriso per 
il suo curriculum ‘taroccato’, per la sua 
collaborazione con il prestigioso studio 
Alpa (agli atti restano le decine di in-
terrogazioni in merito del senatore dem 
Dario Parrini), poi trasformato velocissi-
mamente in un fortissimo punto di riferi-
mento dei progressisti (sempre il loquace 
Zingaretti). Numerosi gli ‘untori’, a parti-
re da Massimo D’Alema, Go� redo Betti-
ni, Roberto Speranza, che furono i primi 
ad invaghirsi del leader 5 stelle. Così im-
provvisamente vengono oscurati i decreti 
sicurezza, l’abolizione della povertà, la 
stretta alleanza con il leader della Lega. 
Il mantra della Mannoia però colpi-
sce tutti indistintamente ed ovunque. 
Che dire ad esempio di un Renato Brunetta 

del 2016, in vista del referendum costitu-
zionale, che dice a La7: “ Il CNEL è un eti-
chetta sotto cui non c’è nulla di importante’. 
Lo stesso Cnel, anni dopo presieduto 
da Brunetta in persona, e chiamato in 
causa dalla premier Meloni la settima-
na scorsa per pronunciare la senten-
za de� nitiva sul salario minimo. Che 
cosa ci sarà ora sotto l’etichetta dell’or-
ganismo di Villa Borghese? Mistero. 
Ed eccoci al provvedimento principe 
dell’estate, tra vertici agostani a Pa-
lazzo Chigi, raccolte di � rme in spiag-
ge e vibranti appelli del campo largo 
(M5S, Pd, Avs, Azione, Più Europa). 
Anche in questo caso, a suonare il pi� e-
ro e’ Giuseppe Conte, che rivendica or-
gogliosamente di aver messo la prima 
� rma sulla proposta di legge. Una delle 
fautrici del momento, ad esempio, è la 
senatrice di Azione Maria Stella Gelmi-
ni, che però nel 2019 da presidente del 
gruppo di Forza Italia alla Camera li-
quido’ così la questione a Tg2Post: “Oc-
corre il taglio del costo del lavoro, meno 
tasse per le imprese, stipendi più alti per 
i lavoratori. Altro che salario minimo”. 
Certo andrebbe anche ricordato, che du-
rante il secondo governo Conte, la mag-
gioranza giallorossa sul tema del salario 
minimo, non trovò mai l’accordo, per un 

prolungato dissidio tra Pd e 5 stelle. Così 
ora che la maggioranza è di destra, la 
minoranza giallorossa si mobilita per un 
argomento che avrebbe potuto approva-
re con l’allora ministro del lavoro Andrea 
Orlando. Cose che capitano, canterebbe 
Fiorella Mannoia. Certamente è più faci-
le fare la voce grossa all’opposizione, che 
trovare un accordo quando si è al governo. 
Ci sono casi anche più inquietanti, tra-
sformazioni radicali, mutamenti epoca-
li, che quelli climatici in confronto sono 
bazzecole. Ad esempio Giorgia Melo-
ni, si fatica a trovare una dichiarazione, 
un tweet, una battuta della Presidente 
del Consiglio che sia rimasta invaria-
ta negli anni. I temi sono innumerevoli: 
l’Europa, l’aumento dei costi dei car-
buranti, il fenomeno dell’immigrazio-
ne, le banche, la predisposizione verso 
il Governo in ambito internazionale. 
La leader di Fratelli d’Italia ha iniziato 
la sua traversata nel deserto da posizioni 
sostanzialmente antieuropeiste, Bruxel-
les era l’epicentro cattivo delle politiche 
contro le nazioni sovrane, Ursula von 
der Leyen un’avversaria da non votare. 
Epica la sua opposizione contro il gover-
no Renzi, attaccato anche a Bruxelles; 
oggi giustamente chiede rispetto per l’I-
talia, almeno nelle sedi internazionali 
e spesso se la prende con i ‘gu� ’, impe-
gnati a svolgere un’attività, che � no a 
pochi mesi fa la assorbiva a tempo pieno. 
Passate alla storia le sue sfuriate con-
tro l’aumento dei prezzi dei carburan-
ti; nessuna responsabilità ammessa su 
quello che sta succedendo oggi intorno 
alle stazioni di servizio. Colpa dei go-
verni prima, merito del governo oggi 
per aver messo i cartelli con i prez-
zi medi, che provocano altri aumenti. 
Dal suo in� do alleato di governo, Mat-
teo Salvini, maggiore coerenza: era 
contro l’Europa (anche quando ven-
ne varato il Pnrr), oggi è più silenzioso, 
ma la posizione, neanche troppo oscu-
rata, è rimasta praticamente la stessa. 
Il leader della Lega non ascolta Fiorel-
la Mannoia.

Quanti cambi di posizione tra i vari esponenti politici, dal reddito di cittadinanza 
al salario minimo

Phil

Come si cambia
(per ricominciare)
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Tertium non datur dicevano i 
latini. E, invece, sotto la super-
� cie un po’ sonnacchiosa della 

politica italiana si muove come un 
� ume carsico la corrente che vuole 
sdoganare il terzo mandato per i 
presidenti di regione. Una materia 
delicata ed esplosiva perché incro-
cia i destini personali dei singoli 
governatori (che nonostante le di-
chiarazioni di facciata, sono assai 
interessati al tema) con le scelte 
dei partiti e i loro equilibri interni. 
E i nomi interessati a questa even-
tualità sono � gure di peso, per vari 
motivi.
Partiamo da una premessa: a rigo-
re di legge il terzo mandato sarebbe 
precluso per tutti. La Costituzione, 
all’articolo 122, delega a una “legge 
della Repubblica” la disciplina del 

“sistema d’elezione e i casi di ine-
leggibilità e di incompatibilità del 
Presidente e degli altri componenti 
della Giunta regionale”. La legge 
della Repubblica c’è ed è la 165 
quella del 2004, che senza mezzi 
termini stabilisce la “non imme-
diata rieleggibilità allo scadere del 
secondo mandato consecutivo” per 
il presidente della giunta regionale. 
Fin qui il diritto; ma poi c’è la po-
litica.
In casa Partito Democratico si ra-
giona sull’opportunità di provare 
a modi� care le norme per favo-
rire la ricandidatura di Stefano 
Bonaccini in Emilia-Romagna, il 
granaio di voti, in� uenze e potere 
più importante per i Dem. Molto 
dipenderà anche dalla volontà del 
governatore in carica, impegnato 
in questi giorni in una marcata 
contrapposizione verso il Governo 

per le sue mancanze nei confronti 
della Romagna alluvionata. Secon-
do gli ambienti di Palazzo Chigi, 
la vis polemica di Bonaccini è do-
vuta alla sua mancata nomina a 
Commissario straordinario per la 
ricostruzione, a cui gli è stato pre-
ferito il generale Francesco Paolo 
Figliuolo. Una seconda ‘scon� tta’, 
questa di tipo istituzionale – viene 
detto -, dopo quella politica subita 
alle primarie del Pd per mano di 
Elly Schlein e della coalizione di 
correnti che la sosteneva, che sa-
rebbe all’origine del nervosismo del 
politico emiliano.
Lo sbocco politico naturale per 
Bonaccini sarebbe il ruolo di capo-
lista nella Circoscrizione Nord-Est 
alle prossime Europee 2024, ma 
questa scelta aprirebbe una serie 
di problemi: la mancata individua-

zione di un suo successore e il ruolo 
di primo piano che assumerebbe 
l’attuale vice, Irene Priolo, che in 
caso di elezione di Bonaccini a 
Bruxelles farebbe per almeno 6 
mesi (il tempo necessario a portare 
la Regione a scadenza naturale nel 
2025) la facente funzioni di presi-
dente. 
Un’investitura indiretta che per 
molti sarebbe un problema. In-
somma, la strada verso l’Europar-
lamento per Bonaccini è meno age-
vole delle previsioni.
Da qui l’ipotesi del terzo mandato, 
da ottenere tramite un patto non 
scritto col Governo Meloni e la sua 
maggioranza: scambiare lo svinco-
lo per un nuovo ‘giro’ di Bonaccini 
con quello che – con ogni probabi-
lità – ripeterebbe anche Luca Zaia 
in Veneto.

E il destino del governatore leghi-
sta agita le acque nel centrodestra 
più di quanto possa apparire. Lui 
si proporrebbe per il suo quarto 
mandato, ma la scelta di adegua-
re la legge regionale solo nel 2012 
adeguandola al limite dei 2 man-
dati � ssato dalla legge nazionale, 
ha fatto sì che il “contatore” di Zaia 
si sia azzerato consentendogli di 
svolgere altre due legislature re-
gionali senza forzare la legge. Ma 
per la quarta elezione servirebbe 
una modi� ca della normativa na-
zionale.
Per una Regione saldamente nelle 
mani del centrodestra grazie al for-
te consenso personale del governa-
tore in carica, potrebbe valerne la 
pena, si ragiona negli ambienti di 
Governo. Se Zaia vorrà proseguire, 
dunque, sarà di�  cile dirgli di no. 

Chi lo conosce meglio, vede impro-
babile la sua candidatura alle Eu-
ropee: lasciare il ruolo di ‘zar’ del 
Veneto per indossare i panni dell’a-
nonimo deputato europeo. Tanto 
più che farebbe parte del gruppo di 
Identità e Democrazia, la famiglia 
di cui fa parte la Lega a Bruxelles 
e Strasburgo con la scomoda com-
pagnia di Marine Le Pen, dei tede-
schi di Afd e altri partiti estremisti 
destinati a continuare ad essere 
relegati ai margini della vita poli-
tica europea. Un ruolo che non si 
attaglia alle caratteristiche del mo-
derato e popolare Zaia. 
Al contempo, tenerlo fuori da tutto 
potrebbe pericolosamente diva-
ricare la spaccatura presente da 
tempo nel gruppo dirigente leghi-
sta sulla leadership di Matteo Sal-
vini: non converrebbe a nessuno.
Per il Pd c’è un ulteriore problema: 
lo scambio Bonaccini-Zaia dareb-
be al campano Vincenzo De Luca 
il lasciapassare giuridico per tenta-
re l’assalto verso la terza elezione. I 
rapporti di reciproco disprezzo con 
la segretaria Schlein non sembra-
no propizi per individuare strade 
alternative come la candidatura 
europea, ma al contempo molti 
dirigenti politici vicino alla segre-
taria (soprattutto quelli di lungo 
corso) sanno che rinunciare a De 
Luca governatore signi� ca correre 
il serio rischio di perdere un’altra 
regione. Con tutte le conseguenze 
del caso
Poi c’è il fronte dei sindaci delle 
grandi città al secondo mandato 
(una lobby piuttosto forte nel Pd, 
anche se schierata dalla parte degli 
scon� tti all’ultimo congresso) che 
potrebbero porre un problema di 
metodo: concedere il terzo manda-
to ai presidenti di Regione e non ai 
sindaci dei comuni capoluogo? Un 
a� ronto insopportabile agli occhi 
di chi si ritiene indispensabile per 
la vita della propria città, senza ca-
pire che, in realtà, anche per i sin-
daci vale la regola dei Papi: � nito 
uno, se ne fa un altro. 
La partita sul terzo mandato è ap-
pena iniziata e da settembre po-
trebbe mostrare sorprendenti inte-
se tra maggioranza e opposizione.

Quando si parla della deten-
zione nel sistema carcerario 
italiano, l’attenzione è quasi 

sempre concentrata sugli aspetti 
quantitativi del problema, come 
il sovra� ollamento o la mancan-
za di personale di vigilanza.
Problemi gravissimi sicuramen-
te, ma che da anni riempiono 
solo le pagine dei giornali in at-
tesa di rispose de� nitive.
Sarebbe al contrario utile pro-
vare a ragionare sulla funzione 
rieducativa che una detenzione 
dovrebbe prevedere. E che do-
vrebbe rappresentare l’obiettivo 

ultimo in ottemperanza dell’arti-
colo 27 della nostra Costituzione. 
Ma come si intreccia l’articolo 27 
con la realtà quotidiana dei de-
tenuti? 
A parlare con loro, in carcere si 
acquisiscono solo tutte quelle 
competenze utili a ritornarci 
una volta usciti.

“Qui siamo tra�  canti, ladri, cosa 
dovremmo imparare tra di noi?” 
mi dicono. Perché è vero. Non 
c’è alternativa a quel maledetto 
tempo che deve pur scorrere in 
qualche modo, e parlare con i 
compagni di cella diventa l’unico 
modo per sopravvivere a quell’a-
gonia esistenziale.
Anche parlare con lo psicologo 
o con l’educatrice diventa com-
plicato in un contesto in cui le 
richieste arrivano a centinaia.
Le opportunità di crescita educa-
tiva e culturale sono molto limi-
tate, spesso legate solo a qualche 
progettualità attivata da soggetti 
esterni.
Da qualche anno, però, (un po’ 
rallentato a causa delle ristret-
tezze Covid) nel carcere di Bor-

go san Nicola di Lecce, abbiamo 
avviato una sperimentazione di 
Service learning, una modalità 
didattica con la quale si mette a 
disposizione di un disagio il pro-
prio sapere.
E così, alcuni studenti del liceo 
Francesca Capece di Maglie 
sono stati accompagnati a svol-
gere delle lezioni ai detenuti 
trasferendo loro contenu-
ti e saperi, ma soprattutto 
scambiandosi opinioni e 
punti di vista.
I programmi ministeria-
li sono stati rielaborati ed 
esposti in una forma sem-
plice in grado di arrivare a 
chiunque: lettura di poesie 
da commentare, pensieri � lo-
so� ci da analizzare ma anche 
eventi di storia da cui trarre 
insegnamenti.
L’arricchimento è stato reci-
proco. I ragazzi hanno vissuto 
una vera esperienza di cittadi-
nanza attiva utile ai � ni del loro 
percorso del PCTO, (percorsi 
per le competenze trasversali e 
l’orientamento) poiché oltre a 

mettere a frutto i propri studi, 
hanno imparato a conoscere il 
sistema carcerario, veri� carne i 
disagi, e soprattutto si sono eser-
citati ad abbattere ogni forma 
di pregiudizio nei confronti di 
chi, pur sbagliando, ha sempre 
diritto ad una nuova opportuni-
tà. E così, in un dialogo alla 

pari, i detenuti si sono sentiti � -
nalmente persone, chiamate per 
nome e riconosciute anche per i 
propri pensieri ed emozioni.
Perché in fondo comincia da qui 
un percorso di rieducazione e 
reinserimento: dalla sensazione 
che nonostante i propri errori, 
c’è qualcuno disposto ad incon-
trarti e ascoltarti. E farlo con 
giovani liceali, molto spesso 
identi� cati con i propri � gli è 
uno straordinario inizio. 
Sarebbe utile se queste espe-
rienze fossero estese in tutte le 
scuole d’Italia anche attraver-
so un vero Protocollo d’intesa 
tra il Ministero dell’Istruzione 
e del Merito e il Ministero di 
Giustizia.
Perché lo si può fare in tem-
pi rapidi e senza nemmeno 
grandi risorse.
Ma solo con la consapevo-
lezza che, come diceva Hugo, 
“Chi apre le porte di una 
scuola, chiude una prigio-
ne”.
E questa esperienza ne è la 
testimonianza. 
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so� ci da analizzare ma anche 
eventi di storia da cui trarre 

L’arricchimento è stato reci-
proco. I ragazzi hanno vissuto 
una vera esperienza di cittadi-
nanza attiva utile ai � ni del loro 
percorso del PCTO, (percorsi 
per le competenze trasversali e 
l’orientamento) poiché oltre a 

trarti e ascoltarti. E farlo con 
giovani liceali, molto spesso 
identi� cati con i propri � gli è 
uno straordinario inizio. 
Sarebbe utile se queste espe-
rienze fossero estese in tutte le 
scuole d’Italia anche attraver-
so un vero Protocollo d’intesa 
tra il Ministero dell’Istruzione 
e del Merito e il Ministero di 
Giustizia.
Perché lo si può fare in tem-
pi rapidi e senza nemmeno 
grandi risorse.
Ma solo con la consapevo-
lezza che, come diceva Hugo, 
“Chi apre le porte di una 
scuola, chiude una prigio-
ne”.

Terzo mandato
la partita si gioca adesso 

Chi apre la porta di una scuola, chiude una prigione 

Ada Fiore

Marco Di Maio
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Tutti i grandi 
roghi che 
hanno aiutato 
a dare forma 
alla civiltà: 
dall’Antica 
Roma, fino 
alle ultime 
emergenze, 
passando
per la creazione 
del Corpo
dei Vigili
del Fuoco

Erasmo D’Angelis

Era la calda notte tra il 18 e il 
19 luglio del 64 a.C. quando, 
dalla zona delle botteghe ar-

tigiane, sul lato del Circo Mas-
simo, l’incendio trasformò la 
città eterna in un enorme falò. 
Fu spento solo dopo nove gior-
ni, con migliaia di morti car-
bonizzati ritrovati soprattutto 
nei tre rioni popolari andati in 
fumo: Circo Massimo, Palatino 
e Suburra. “La catastrofe più 
grave e spaventosa che si sia mai 
abbattuta su Roma…attraver-
so le botteghe che contenevano 
merci combustibili, rafforzato e 
sospinto dal vento si diffuse im-
petuoso nelle zone pianeggian-
ti, salì nelle parti alte, poi tornò 
a scendere in basso, distruggen-
do ogni cosa””, scrive Tacito ne-
gli Annali.
La cronaca racconta ancora 
roghi spaventosi come le 36 
ore di fuoco che hanno appena 
incenerito l’isola hawaiana di 

antincendio della storia: la Mi-
litia Vigilum Regime o Cohortes 
Vigilum, il cui motto Ubi Dolor 
Ibi Vigiles è nell’effige dei nostri 
eroici Vigili del Fuoco. Contava 
sette Coorti con 7.000 liberti, gli 
schiavi liberati e inquadrati mi-
litarmente e riconoscibili dalle 
tuniche giallo-marrone e dall’el-
mo di cuoio, che pattugliavano 
le strade pronti a intervenire 
con secchi, scale, asce, ramponi, 
zappe, seghe e coperte bagna-
te per soffocare sul nascere le 
fiamme. E utilizzavano anche 
tubi di cuoio collegati ai sipho-
nes, le prime pompe antincen-
dio capaci di un getto d‘acqua 
fino a venti metri di distanza.
Crollato l’Imperium, l’Italia di-
venne per un millennio terra di 
conquista e un inferno di fuochi 
e fiamme. L’antincendio ritor-
nò solo con le Gilde medievali, 
le Pie Società di Mutuo Soccor-
so frutto di patti tra mercanti e 
artigiani, ma soprattutto con il 
primo Corpo della Guardia del 
Fuoco istituito nella Firenze del 
1344 che impegnava muratori, 
fabbri, falegnami e volontari 
in 4 squadre organizzate nei 4 
quartieri cittadini. E dopo ol-
tre tre secoli di incendi furiosi 
per le fiamme che sfuggivano 
anche al controllo di contadini, 
pastori, carbonai e legnaioli, nel 

1664 furono 
p r o m u l g a t e 
in Toscana le 
prime norme 
che vietava-
no di “cocere 
braci o car-
boni” nei bo-
schi, e l’Opera 
del Duomo 
di Firenze, 
proprie taria 
delle foreste 
del Casenti-
no, concesse 
ai suoi guar-
daboschi di 
portare “armi 

offensive e difensive contro chi 
abbrucia” come pugnali, sciabo-
le, picche e alabarde. Il Grandu-
ca di Toscana autorizzò anche 
l’uso dell’archibugio a ruota. 
Nemmeno la Serenissima di Ve-
nezia scherzava col fuoco, e con-
dannava chi bruciava o segava 
alberi senza permesso a “Sette 
anni in galera, a vogar il remo 
con ferri ai piedi”, e nel 1676 ag-
giunse le sue Guardie del Fuoco 

composte dai facchini veneziani. 
Il re del Piemonte Vittorio Ame-
deo di Savoia nel 1630 istituì la 
“Reale Compagnia dei Brentato-
ri” con 150 carpentieri, falegna-
mi e muratori. Roma lo fece nel 
1738, attivando i Focaroli che 
erano muratori e falegnami. E 
nel 1809, Napoleone re d’Italia 
riorganizzando il “Corpo delle 
Gardepompes” in tutto l’Impe-
ro, fece nascere i primi “Corpi 
Pompieri” comunali di Firenze, 
Roma, Milano, Napoli e Torino.  
Ma solo il 27 febbraio del 1939, 
con il Regio Decreto 3333, fu 
istituito il “Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco” con 94 “corpi” 
provinciali, poi smilitarizzato 
dalla legge 469 del 13 maggio 
1961, e riorganizzato e inseri-
to con la legge 225 del 24 feb-
braio 1992 nel Servizio Nazio-
nale della Protezione Civile e 
poi nel Dipartimento guidato 
oggi da Fabrizio Curcio di cui i 
Vigili del Fuoco sono la princi-
pale componente operativa con 
circa 30.000 operatori, coor-
dinati dal Prefetto Laura Lega. 
Sono loro sulla prima linea del 
fuoco, e li abbiamo visti lan-
ciarsi anche contro le fiamme 
di questa estate superorganiz-
zati, ma anche stremati, feriti e 
ustionati gravi dopo spericolati 
spegnimenti da terra per salvare 
vite umane e beni e aree verdi, 
supportati dalle acrobazie dei 
Canadair con lanci da 6.000 li-
tri d’acqua fuori in 12 secondi.  
Ma la cronaca di questi anni 
ci racconta come passiamo dal 
paradiso all’inferno in un atti-
mo fatale, totalmente indifesi 
e nella totale sottovalutazione 
degli enormi rischi che corria-
mo negli anni più roventi della 

Maui, il peggior incendio negli 
Stati Uniti dal 1918  finora con 
93 morti, migliaia di edifici in 
cenere e una catastrofe ambien-
tale che ricorda altre grandi 
città del mondo polverizzate da 
furiosi incendi come Costanti-
nopoli che vide l’inferno per ben 
cinque volte tra il 406 e il 1204, 
Londra dei roghi del 1212 con il 
The Great Fire of Southwark e 
3.000 morti e del 1666, Boston 
devastata nel 1872, Chicago nel 
1871 con 17.000 edifici brucia-
ti, nel 1906 San Francisco con 
25.000 case bruciate con 3.000 
arsi vivi, Tokyo nel 1923, Texas 
City nel 1947. Ma l’incendio 
più celebre, non solo dell’anti-
chità, resterà per sempre lega-
to al nome di Nerone che per i 
senatori suoi acerrimi nemici 
lo avrebbe fatto appiccare per 
la sua follia e per liberare spa-
zi urbani alla megalomania di 
progetti come la gigantesca Do-
mus Aurea. Vero o falso, l’unica 
certezza nell’allora più grande 
metropoli con un milione di abi-
tanti, erano gli innumerevoli in-
neschi: torce, lampade, bracieri 
e fuochi accesi in ogni casa con 
spazi interni dove ammassavano 
legna e fieno per i cavalli. Anche 
una piccola fiamma diventava 
incontrollabile, e i romani an-
tichi hanno dovuto fronteggia-
re almeno un 
vasto incendio 
in media ogni 
10 anni. Alle 
fiamme urba-
ne si aggiun-
gevano poi i 
colossali roghi 
di foreste e bo-
schi appiccati 
per aprire ra-
dure e pianu-
re per campi 
agricoli e urbs, 
e che sfuggi-
vano di mano, 
portando Ci-
cerone nel 58 
a.C. a denunciare la distruzione 
“della foresta madre dell’Appen-
nino”.
Ma arrivò il giorno in cui, stu-
fi di esorcizzare le fiamme ogni 
23 agosto nelle cerimonie della 
Volcanalia supplicando il dio 
Vulcanus, nel 289 a.C., istituiro-
no i primi servizi di vigilanza e 
soccorso con milizie di schiavi, 
che nel 22 a.C. Augusto riorga-
nizzò nel primo corpo dei vigili 

Torce e bracieri 
in ogni casa, 
così anche 

una fiammella 
diventava 

incontrollabile

“

”

Da Nerone 
alle Hawaii

storia degli incendi
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ma sono scomodo»
Cìricllo a pag H

«Potrei fare io il ct gf È

Un coinpleatuio speciale fà " I
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Annunci a effetto
Lemergenza
sul clima
e le scelte
da prendere
PaoloBaitluzzl

I c'¦in1l›i¦'||'|it'ntu cliniulirn
che lrileressii il nostro pir››
neta ha la siligolare c:|r:|t1e›
rl.sl1'i:;i di rimdcrn riwenti

sia lu ti.-n1|ier:i¦t|ri~ rcgistrztlu
dal le|'iun|iirti'l :ila gli iininil
delle persone che paflteclpa-
nu :il dibattito ln ruaterla Ne
E esempio erlttlxlnle ll lutto
che. per alcuni, ¦'e\'|denm
scientifica zi lavori: di.-I riscal-
damento gluhale sarebbe tiil›
niente elevata clic niin ti du-
vrrbbi: misere spazio per npi*
nlutil illllerentl.
Aniiiiettlatiio anche un ln›

dicativo :il posta del condizicr
nale: 'ec|cvatzi. lutmviki ldati
.sunri cnmiizinnc certi-i neces-
sziriii ma non ancora ›;ufli›
ciente zi convincere le perso;
tie: in altre parole: il cuiiscnsu
piilltii-ii msnpratturto. siuclalu
ütnliuenzatn da almeno altri
due aspetti. lnrse plíi Inipnr›
[tinti della verita scientifica. Il
primi: 'e ll iiustrü rappnrtri
mn le [uturv gt-ni-fnziriiiiç il
wcondoi: il tin-tudo utilizzato
iiul Ililmltlluwtil ti-tini,
Per qu-.miti riguiirilzi la pri-

ma questione. che si' può dcfi›
iilru di equità lntertciii puralu.
un ragionarn ento che ognuno
tli fini può lare è quelli-i sul \':i›
lore dei rlaiini :inihientali per
lv geiicriizinnl ltiturc. 0. più
|i'i't1ii'nnii-riti'. sul t¦i~›.ii :li
ituintnittiiizziitn per cnnfmrv
lui u i cusii till ogni) delle -.iziir
iil nlitrull i'i_sr.ilii.iiiii~iiti) gli i-
bale con lc- cuiisegucrize (funi-
Ie) di l¦ili azlunl tniielltt loro
rn:inc1u1za].

Se Lui curo speso ogg vale
inlnlti <it'ur:iiiiui1|i' un eum,
luli: nwlulii scoiiiiiaris qii.ui-
tlii I-i cuiinitlcrl mi culti ilcl Ill-
ltim:r|i|:it1|nvrirra.i|iti*rti1|ni
ill vnini'i.- uilii-nio?

Conrrntittu pag, 18

Fossato di Vico
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Contromano
sulla Statale. morti
marito e moglie
fß5S.\Tll lil tttfl \"izlggi:i\'ario con-
tromano i coniugi Graziano Stra-
mi¦i'i_~i<ir|J di 82 anni i: Lina Epitial-
belii di i'?.|iinrt;i Leti mi ltuntale cui
unliugniesttlliiPiaiiiipza-Atti;-iiia.
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Napoli prepara

la guerra legale
Riggio a png. E

"ink
avanti-

«Autonomia, conti a rischio»
›L'allarme lanciato dai saggi della commissione Calderoli: «Favorite le regioni ricche»
Nel mirino l`utilizzo del gettito fiscale dello Stato per finanziare la devolution del Nord
llllllll .›\nrlii.- i saggi :li-Ilu ciiiiiiiilsxiiiiieCnltleiuli uni fit-it;iiiusiilI.i t ilunniiiiiitotiiiinistlczi: fm/iit'ilrIeri-gliiiiiiictliv, uiiiuti ri.-¬L'liiu i muli |i||lJliItrì. Ritmi ii ||:ig. 3

Ifulliinai ~lrctt;i <iiI |'iiiiI›i›r<-› :il Hit per cciili»

Superbonus solo per abitazioni principali
a fine lavori bisognerà avere la residenza
ltlllll Corsa mmm il _ che [immobile oggetto

degli interventi. venga
.idlbitu .id iililtazirim-
principale almeno al

tempo per poter usu«

termine del lavori. ll
chianmento arrivai
d:ill'AgenzlJ delle lin-
flíllü.

Di Bruncozi pag 15

liuiie del betiulld del
nuovo Superbonus al
90% rifumiato dal gcr
verno. Per le spese so~
sia-tute nel corso del
2023. infatti. il bonus ë-
artlvtiblle solo :i palin

Self

la sfida sulle idee
più costruttiva
della lotta sul ring
Angelo Di: Mattia

a decisione dl due miliar-
dari - uno del quali (Elon
Musk) c il più ricco del
mondo cori un patrimo-

nio di 226 miliardi di dollari
( H) Curiilritiiiiipiig IR

Luiz- ` ` V †›
iunnnnolnonunulnol › _

\_1

-tliiri \cri\i›|ii› alla l e
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Caro benzina sulle vacanze _ *_ _
Voli, lite con le compagnie ` il”

Y ._ v 7". "g./f . i -~ -
l'*n-ii1.Ii~u.~uril per la lu-iizlna tluriiiitu le vamnze L- lite con le compagnie ai.-rei: sul caro voli .›\iidr¢-oli. llisuzzi t- Riisaim alle pag. 5 e l5

\|iicta ;i_gi›.~¬'u› in till! lniilzi tit-Ile cittii il :inc

Turismo.| musei battono le spiagge
in Italia è un'cstate allincontrario
Mauro Evangelisti

rnii cplnggia più
musei. in 5110 tni›
lahannoviriilnto
le citta d`:1rte.

Mentre il lferrcigostn
sono fombrcllonc è
in ehirtrnsr'urn_ I (lati l '

:7"*r

.ef
\'~ i
.i

'W

;\ .\.ii-il-di/í;'“t'i

diffusi dal ministro
della Cult\ira.Gi_rina›
ru Sangtuliano. ran-
cunttuiu che a liunui
ci sono stati ultra 2=l
mila \~isi'iatori in un
giorno solo al Parri)
dclColossco,

A png. 4

Pressing su Kiev
Tensione
Nato-Ucraina
«Non cediamo
territori››
IDHA Tens|i›tictnilJi.1*aln:iu N:t›
'iu sulla possibile cessione di al›
eiiric piiivìiiiii (li territnrlii alia
Ruflsia. Llpotcst i~ siam avaiiza-
la ila Siliiii Yuiiswn. ci-Ipo :Ii ;£-t-
liini-lm ili.-I ~/ugi'ut:triiigct1rr:ilr
.lun-» Stnltertlwi-_›; «I lii:i si›I||/,iii-
ni: |_iutri=bl›c es-«Je che I`LJi:ri1i-
mi ceilti terrllurlti u rin-\'.i ln
cambio ladeslone alla Naro».
lnunedlata la mizlonu di Kiev.
che nun «mint-tie iii rinunciare
ai rlcuitqtiifitiirullci'r|lurl|1u|du-
ti L- rt-iittegr-.ire lu _-iiivriitillii del
Pne-se nel cnnlinl lnrrrnitzinnni-
mi;-nie rleunitisctuti, cnnipn-sa
la Crinii-ii_ ll pt-rmi'›;i verso lii
vitturia sarà "ltiliigu r difficile".
dtchmra la vicepremier e mini-
stra per la Rcintegrzizioi-io dei
terrilnn.

i I il/

¬ëifil1fii:-,I7 I »,~ «J i.
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Ventura apzig 10
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BÀIICIÈTILHE
La Lina ndtuoseuno si oppone
a Siturrlm cfiiaridoizn momento
di stallo chewi: esse-eniùn
niennlaciiødaattrairersa-e. l
passaggloèifilllzãln,
souratt:.ittninanure,Dert$1étl
intatte dllrnnle allud limnrl E
alletuepreut:wpa2:'u1i,d¬e
iisnhiii proietta: sul psi-Ina
allrlhuendnjlirtlenzlnri |:I'reni:in
ha. h realtà la eofiflguraznne ll
consenta cllcostruiresu num
t:asl_ amniizlcne pebdl grare
pagina ed evitare la ifiuendefizø.
MÀNTRADELGDRNO
Cluellochemlprotegge
rn'i'n|1-igfcna

l $I¬l7|'-Uflßtl R! [N49
L'urusci:i|iu:i pag. 18
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Perugia
Scambio con la Lazio
Sulejmani e Di Serio
per Bertini
e Adamonis
Lnsiln nella Spurl

-._ _

Orvìctana
Allenamento
con Castelli
giovane portiere
amputato
Riccio nullo Sport

Carburanti, fuorilegge un distributore su otto
›Pcrugia. super sanzionidßwifßflirßiii In coma dopo la spinta, arrestato minorenne
della guardia di linanza

PERUGIA llnilisinliiiinri-r¬iir›iii›
fiim'ile;;L,›i.' per iiiiiiiilo rigmrila
cnrrull-\ rspiisiziiliie dei prezzi
dei cxirbiiranit ic anche c'fTL~£ti\'e
difit-rmze .iIl`erogii<›re. Qiit-sin
e quurilo S¦ut*me1'gv:ndo dui cun-
lrulll della guurilla dl flnanzsa.
srruluiil lo suono priniu agosto i.-
i|i|i'uru in ci›r~au. e vulil ii verlli
cin- uilii-iiíi iluiiii liiuiiiuiilu
dei pn-221.

l\li1l¢:llii«ii›ai<..ìi]

›Città della Pieve. finisce in comunità
uno dei due ragazzini denunciati
:im utili ||EvEEs:.uonnim~
diiiu ai Perugia. pusiu in stato
cl'ai-resto c collocata in una co-
munità fuori regione unci dd
due ragazzi indagati per aver
ususaiu il glam íerlnivniu. la sel-
liinanii ›u›r>xa. ili iui mcmileii
si.-dicunne in im locale aJl'aper-

ln. ll giovane. durante una liti.:
era shin) spinto e aveva banum
\'lolcni<'n1cmi: la icsla. Per quc-
siuu:aslau›uperalod'urgu1zac
llnito lu ouma. Per lbmuia le sue
condizioni soiiu in migliora-
niuilu.

Apag, 3h

lflndagine
è purtala
avanti
dal
cui-ablnlcrl
til Città
della Pieve

Terni, scuola
caro ripetizioni
una stangata da
150 euro al mese
TERNI Anche il earn -ieiinlrisi :i!1›
lizille ¬iil liìliiiici fiimiliziil Pm
siipurarci dubiu Iuriiialivi le la-
miglii: di Turrii .i|T'r\'i\nn a .\|n¬r›-
drrefiiiua [50 rum :il rriL-sc in ri›
petizioni per 1 Iigli rim;||iLl.iii.
Non nie.n«:-ano pero gli esempi
\~'lriuo¬n eoniu nel una dei Llucl
U lstimii lt-mici che <¦ aunu larga-
iilzzaili auiuniiiiiiiiiiciilu per liir
ieviiiieiiiri- i ilriaili .igli .\.ii|ilnili
ntilitzaiuioiliiiiilieiirupui.

Si:nsla|1ng.4'.!

Contromano sulla statale, due vittime
›Drammatico incidente a Fossato di Vico: perdono la vita manto e moglie ottantenni di Umbertide
›La loro utilitaria si è scontrata contro il furgone di un ternano, ricoverato in gravi condizioni a Perugia
FDSSITII Ill VIE!) Anrnra sangui-
siillr strade iirnlvre. run tie mom
lii purlii _i;ii1riii i-Iulm l'iiiL'iilt-ille
;ilI`LlM'i!;i di 'l'i›rrii'i›ll:i -.iii nirmr-
dn i'cr|ig1i|-Hi,-i1u|l›~ chu l;i nulle
del Ill ugrvsin i- t'n_~=iiiin la ma al
wnlinnifeniiu Riuriirilu Sp.iil.i.
Viaggi ava no wntroniano due an-
Lianii uiniiigi iimheriillcsi. Gra~
1L.1iiLi Sliaiiiauciuiii ili :ill anni al
w›l¦ante:icll¦1T<ivi›i.-a Y~.irisiiiiL~¬i-.|-
ui .illa [ìglla Nailial vc l.iiia Spiiizii-
lwlli ili T-'7_ i|ii¦in¦li- it-ii pnnierig-
gin. atiiiriio alle iti, liziniin :iviiiii
uiiu ›A_'iil.iiuu lroiiiiile luiign la
strada statale 318 Pcrugi:i-Aiico-
na. i|uaichu centinaio di mcrrl dn-
pn ln .wliioriln iii Branca neil`iiim:~
ala sulla smiiilu 119 Pliiii i.l'l\w'~
nia, nel terrilurio di l"o~i.«›aioili Vi
cn. con un liirgnnt- cnrrimerriali:
condono da un rei-nano di 4-l an›
ni ir-.ispomiin lii mdice msm
iill'iJ>|›eLi;ili: Saiila .\1ai ia della Mi-
sericordia di I-'eru_t:_ia e non in pe-
ricolo di vita. iconiugi Srramac-
rioni sona morti sul colpa. Da
una prim.i ricostruzione a\'rebbe›
ro preso la superstrada nella diro-
uinne nppmta prnliabllmi-nic da
Casacasral da vcrioñncona.

Boccui.-ci L-Iloiidonia png. 32

Spoleto
Mille iimic
per far restare
don Davide

-
›-.
4\¬

SPULUII M.iileflrmclndic<.'lgiuml.
\-era iiii›lJiliuir_iofli.- popolare

i.|Lii:i|ii1'l'ii:| ir_flclidi:lSa1cl'uCLlcifi:
e ill l"›.u¦ Szihíiiu 5l:i¦ii|iJ li1ell::i|i.lu
in arto contro il i1*1slei'iniL~rito di
dnn Davide '|'ra\«'iigli. destinato :i
Casriadalpriniosenembre.

Basi apag, -il

+

(I/\S"P¬Us/xi; N/\i\i

nigi åi ggßflnigj

Terni
Alle Mamiore boom
di turisti. con loro
anche Raoul Bova

_ _¬› .,__ - ›
-.- . (__, -,_-

_,, I , ° _
.. _

. _ fi' ,_

lillill Tutti pazzi per la Cascais.
Aiiehe Raoul Bova gli dedica un'
inium iiiiininnia. L`aliore visiin
lc M:n'iiiiJ|'e iiisíeiiii::ill_i lit-llissl›
ma iliiigjiu Rilclü .'\«1lmii7. Mom'
les,d0po|:: rciniariflcissima dedi-
ca di lei per ii suo 52e.<ii11omm-
pleanno.
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AL GOVERNO NON CI SONO PIÙ LORO: CONTRORDINE PASSATI 10 ANNI

LA SINISTRA SCOPRE IL CAOS MIGRANTI
DOPO AVERCENE «REGALATI» 900.000
Capeggiati dal presidente emiliano e spalleggiati dai giornali amici, quelli che consideravano gli stranieri
risorse irrinunciabili, e salivano sulle navi delle Ong per farli sbarcare, protestano per l’invasione delle città

IL CASO MANCINI SI RITORCE SU GRAVINA. E DE LAURENTIIS «USA» SPALLETTI PER RISOLVERE IL NODO BARI

Anche Fratelli d’Italia contro il capo del calcio
di GABRIELE GAMBINI

n Il capo della
Figc, Gabriele
Gravina, sui car-
b o n i  a rd e nt i .
Fratelli d’Ital i a
chiede un cam-

bio di passo alla Federazione
e contesta al presidente non
solo l’addio di Roberto Man-
cini ma anche il flop delle
riforme del settore. Intanto
Aurelio De Laurentiis prova a
«usare» Spalletti per risolve-
re il nodo del Bari.

a pagina 17
A L I AS Stefano Righi,in arte Johnson Righeira

«Sono la metà sopravvissuta
dei Righeira, re dei tormentoni
uccisi dal troppo successo»
di LUCA GIAMPIERI

n Parla Stefano Righi, in arte Johnson Righeira,
l’inventore del duo pop: «Con i Righeira un succes-
so travolgente, ma ai talent show mi boccerebbero.
I tedeschi presero Vamos a la playa per un inno
anti nucleare. Li lasciammo fare».

alle pagine 18 e 19

IL RICORDO

Il mio amico Alberoni che analizzava
la politica come l’amore. E viceversa
di PAOLO DEL DEBBIO

n Ci ha lascia-
ti a 93 anni il
grande socio-
logo France-
sco Alberoni.
P i a c e v a  a l

pubblico ed era apprezzato

dal mondo accademico.
Aveva indagato la dinamica
de l l  ’ innamoramento e
quella che regola la nascita
di un movimento politico,
descrivendone le affinità.
Una lezione ancora molto
attu a l e.

a pagina 10

L’ALLARME

Tra inflazione e bolle immobiliari
Usa e Cina tengono in ansia il mondo
di CAMILLA CONTI

n I nf l a zio ne,
bolle immobi-
liari e aumen-
to dei prestiti
non restituiti
mettono a ri-

schio la tenuta delle econo-

mie di Stati Uniti e Cina, e
di conseguenza di tutto il
mondo. Se Washington al-
meno beneficia di una pro-
duzione industriale in au-
mento, Pechino cerca di
correre ai ripari tagliando i
tassi di interesse.

a pagina 12NINO SUNSERI
a pagina 8

di CLAUDIO ANTONELLI

n Segnali di pa-
c e  a r m at a  i n
Ucraina. Il capo
di gabinetto di
S t o l t e  n b e r g :
«Cedere territo-

rio per entrare nella Nato».
Le banche inglesi chiudono i
fidi e l’industria bellica pre-
para commesse difensive. In-
tanto, l’India invita al G20
Mosca e non Kiev.

a pagina 9

Occidente stufo della guerra, Zelensky trema
Si moltiplicano i segnali: il capo di gabinetto della Nato parla di ammettere Kiev in cambio di concessioni
territoriali ai russi. Indizi significativi pure dalle banche britanniche e dalle aziende che producono armi

S C I E N Z I ATO John Clauser

L’I N T E RV E N TO

Non c’è alcuna
crisi climatica
Parola
di Premio Nobel
di JOHN CLAUSER
Premio Nobel 2022 per la Fisica

n Mi è stato chiesto di dare
un breve discorso che fosse
di ispirazione per i giovani
scienziati coreani. Non ero
sicuro delle cose da dire, ma
ecco qui quanto di meglio
son riuscito a fare. Per la ve-
rità esso ha poco a che fare
con la fisica quantistica ma,
lo stesso, ecco alcuni miei
pensieri che potrebbero es-
sere d’ispirazione per i giova-
ni scienziati.

È da molto tempo che sono
un fisico sperimentale - in
realtà lo sono stato per tutta
la mia vita - e nel laboratorio
di fisica ho avuto (...)

segue a pagina 7

IL GOVERNATORE ESONDA

Il vero effetto
Schlein: il Pd
lo guida il rivale
sconfitto
di FRANCESCO BORGONOVO

n Che il partito
preferisse lui
era già risultato
e v i d e nt e  a l l e
primarie dem,
q u a n d o  E l l y

Schlein lo staccò di una man-
ciata di punti. La candidata
con l’asterisco rimediò il
53,6% dei consensi contro il
46,2% dello sfidante, molto
probabilmente beneficiando
di qualche aiutino esterno in
odor di 5 stelle. Resta che
oggi Stefano Bonaccini, go-
vernatore dell’Emilia Roma-
gna, si comporta come se
quella sconfitta interna non
ci fosse mai stata e i galloni di
segretario stessero saldi sul-
la sua divisa. Non c’è giorno
che non rilasci dichiarazioni
tonitruanti, non passa (...)

segue a pagina 2

di MAURIZIO BELPIETRO

n Agosto 2023:
la sinistra ha
scoperto i mi-
granti. Ci sono
voluti dieci anni
al governo e qua-

si un milione di extracomu-
nitari sbarcati senza per-
messo - 900.000 per l’e s at -
tezza, fra il 2013 e il mese di
ottobre 2022 - ma alla fine
anche nel Pd si sono accorti
che i clandestini in arrivo
sulle nostre spiagge sono
troppi. A incaricarsi di de-
nunciare il fenomeno ci ha
pensato il governatore del-
l’Emilia, Stefano Bonaccini,
il quale, rimasto (...)

segue a pagina 3

Le priorità di Bonaccini nelle zone alluvionate:
rimuovere in un lampo le scritte contro di lui

ALESSANDRO RICO a pagina 2
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